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Concessa la proroga del Prefetto di Latina 
Vittoria Ciaramella: la commissione 
d’accesso ha altri tre mesi per verificare se 
nel Comune di Aprilia sia stata presente 
una situazione di permeabilità alle 
infiltrazioni della criminalità tale da 
rendere opportuno e necessario un 
eventuale provvedimento di scioglimento 
del Comune per infiltrazione mafiosa. Con 
il decreto del 14 novembre del Prefetto 
abbiamo ora una visione più chiara delle 
tempistiche che sono ben disciplinate 
dall’articolo 143 del Tuel. La 
commissione d’accesso si è insediata il 20 
agosto scorso a seguito dell’indagine 
“Assedio” che ha portato, tra l’altro, ai 
domiciliari il Sindaco allora in carica 
Lanfranco Principi. 
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Entro il 19 febbraio la commissione dovrà inviare le conclusioni al Prefetto di Latina 

APRILIA - CONCESSA LA PROROGA  
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Le principali tappe del commissariamento e il concreto rischio di andare a votare a vuoto



di Riccardo Toffoli 
 
Concessa la proroga del 
Prefetto di Latina Vittoria 
Ciaramella: la commissione 
d’accesso ha altri tre mesi per 
verificare se nel Comune di 
Aprilia sia stata presente una 
situazione di permeabilità 
alle infiltrazioni della 
criminalità tale da rendere 
opportuno e necessario un 
eventuale provvedimento di 
scioglimento del Comune per 
infiltrazione mafiosa. Con il 
decreto del 14 novembre del 
Prefetto abbiamo ora una 
visione più chiara delle 
tempistiche che sono ben 
disciplinate dall’articolo 143 
del Tuel. La commissione 
d’accesso si è insediata il 20 
agosto scorso a seguito 
dell’indagine “Assedio” che 
ha portato, tra l’altro, ai 
domiciliari il Sindaco allora 
in carica Lanfranco Principi. 
Il 3 luglio scorso il blitz 
interforze su ordinanza del 
giudice delle indagini 
preliminari di Roma 
Francesco Patrone e firmata 
il precedente 27 giugno nei 
confronti di 25 persone in 
relazione a 21 misure di 
custodia cautelare in carcere, 
2 agli arresti domiciliari e 2 
misure interdittive. 
L’indagine, non ancora 
chiusa, parte dal 2018 con 
indagini a tappeto, che si 
sono avvalse anche delle 
intercettazioni ambientali e 
telefoniche, di servizi di 
osservazione, pedinamento e 
controllo, di atti di 
perquisizione e sequestro. I 
titoli di reato per i quali la 
misura cautelare del giudice 
Patrone è stata emessa: 
associazione di tipo mafioso, 
associazione finalizzata al 
traffico di stupefacenti, 
estorsione aggravata dal 
metodo mafioso, usura 
aggravata, reati in materia di 
armi, rapina. In due casi si è 
proceduto per il reato di 
concorso esterno in 
associazione mafiosa, il reato 
di scambio elettorale politico 
mafioso, per i reati di 
corruzione, turbata libertà 
degli incanti, traffico di 
influenze illecite. L’attività 
d’indagine è stata svolta dalla 
direzione investigativa 
antimafia di Roma e per larga 
parte coadiuvata dai 
Carabinieri del Reparto 
Territoriale di Aprilia. Il 
procuratore capo di Roma 
Francesco Lo Voi e il 
procuratore aggiunto Ilaria 
Calò l’hanno definita “mafia 
autoctona”. Il 4 luglio sono 
arrivate le dimissioni del 

Sindaco Lanfranco Principi. 
L’8 luglio si sono dimessi 
consiglieri e assessori. Il 9 
luglio è stato nominato il 
commissario prefettizio 
Paolo D’Attilio. Gli attuali 
commissari sono stati 
nominati, quindi, a seguito 
delle contestuali dimissioni 
della maggioranza (in questo 
caso la quasi totalità) dei 
consiglieri comunali e non, o 
almeno non ancora, per 
infiltrazione mafiosa 
(procedura fissata 
dall’art.141 del Tuel). Sono 
giornate convulse. C’è la 
nuova nomina del Prefetto di 
Latina Vittoria Ciaramella 
che ha presto avviato le 
procedure per scioglimento 
del Comune di Aprilia per 
infiltrazioni e 

condizionamento mafiosi. 
Sono due procedimenti 
distinti. Il Prefetto, 
evidentemente non ritenendo 
sufficiente l’ordinanza del 
giudice Patrone, ha optato 
per la nomina di una 
commissione d’accesso. 
Come scrivono i giudici 
amministrativi del Lazio nel 
2020 infatti: “L’attività 
ispettiva presso il Comune è 
solo una delle possibili fonti 
di indagine, sicuramente 
quella più consueta, ma la 
norma non esclude che il 
Prefetto possa acquisire 
aliunde gli elementi in ordine 
alla sussistenza di forme di 
condizionamento degli 
organi amministrativi ed 
elettivi: si tratta di ciò che è 
accaduto nel caso di specie, 
in cui l’ordinanza del GIP è 
stata ritenuta fonte, 

s u f f i c i e n t e m e n t e 
dettagliata riguardo ai 
fatti e adeguatamente 
attendibile riguardo 
alla connessione fra 
gli stessi, idonea a 
rappresentare una 
situazione di 
p e r m e a b i l i t à 
dell’amministrazione 
comunale ad 
infiltrazioni della 
malavita organizzata 
locale, tale da rendere 
opportuno e 
necessario relazionare 
al Ministro dell’Interno ai 
fini della sollecitazione di un 
eventuale provvedimento di 
scioglimento degli organi 
comunali”. Quindi il prefetto 
di Latina ha optato per la 
commissione d’accesso che 

si è insediata il 20 agosto 
scorso. È composta dal 
Prefetto Vicario, Monica 
Perna, il vice Prefetto 
Daniela Abbondandolo e il 
dirigente superiore della 
Polizia di Stato Luca Vattani. 
Il gruppo di supporto che si 
sta occupando di coadiuvare 
la commissione è invece 
composto dal tenente 
colonnello dei Carabinieri 
Antonio De Lise, attualmente 
al vertice del Nucleo 
investigativo di Latina, e il 
sottotenente Leopoldo Festa 
della guardia di Finanza di 
Aprilia.  Il prefetto di Latina 
il 14 novembre scorso ha 
prorogato i tempi del lavoro 
della commissione di 
ulteriori tre mesi. La 
commissione, quindi, dovrà 
inderogabilmente concludere 
il lavoro entro il 19 febbraio 

2025 e inviare una relazione 
al Prefetto di Latina il quale, 
una volta ricevuta la 
relazione della commissione, 
ha 45 giorni di tempo per 
relazionare al Ministro 
dell’Interno. Secondo le 
disposizioni contenute nel 
143 Tuel, infatti, entro il 19 
febbraio la commissione 
dovrà terminare gli 
accertamenti e inviare al 
prefetto le proprie 
conclusioni. Il Prefetto di 
Latina può aspettare la 
relazione della commissione 
oppure se ha elementi esterni 
(ad esempio la conclusione 
delle indagini della 
magistratura con 
significative novità) farlo 
prima della relazione della 
commissione. In ogni caso ha 
45 giorni di tempo per 
inviare al Ministro 
dell’Interno una relazione. 
Siamo, nell’ipotesi più lunga, 
al 3 aprile 2025. Nel caso in 
cui non sussistano i 
presupposti per lo 

scioglimento, il Ministro 
dell’interno, entro tre mesi 
dalla trasmissione della 
relazione, emana comunque 
un decreto di conclusione del 
procedimento in cui dà conto 
degli esiti dell’attività di 
accertamento. Se invece 
sussistono i presupposti, il 
Ministro dell’Interno porta la 
proposta in Consiglio dei 
Ministri che può o non può 
convalidare la scelta. L’atto 
finale avviene per Decreto 
del Presidente della 
Repubblica che viene 
immediatamente inviato alle 
Camere e pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale. Tutto 
questo iter si deve concludere 
entro tre mesi dalla 
trasmissione della relazione 
del Prefetto. Quindi siamo 
arrivati al 3 luglio 2025. Un 
anno esatto. In base alle 
disposizioni contenute nel 
Tuel il commissario 
prefettizio nominato a 
seguito di scioglimento per 
infiltrazioni mafiose, può 
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rimanere da “dodici mesi a 
diciotto mesi prorogabili fino 
ad un massimo di 
ventiquattro mesi in casi 
eccezioni”. Ipoteticamente 
quindi, il commissario 
prefettizio può rimanere in 
carica (la procedura è diversa 
quindi ipoteticamente in caso 
di commissariamento per 
infiltrazioni mafiose può 
essere nominato un 
commissario diverso) fino ai 
primi di luglio del 2027. Va 
aggiunto che, fino alla 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale dell’eventuale 
Decreto del Presidente della 
Repubblica di scioglimento 
per infiltrazioni mafiose, 
Aprilia continua il suo 
commissariamento per 
a m m i n i s t r a z i o n e 
straordinaria (art.141 Tuel). 
Quindi, anche con 
procedimento in corso, in 
caso di decreto di indizione 
delle nuove elezioni 
amministrative (si parla di 
giugno 2025), Aprilia 
verrebbe inserita e si 
tornerebbe comunque a 
votare. Ovviamente, se nel 
frattempo si tengono le 
elezioni amministrative e 
persino l’insediamento di 
una nuova amministrazione 
comunale, tutto viene a 
decadere al momento della 
pubblicazione del Decreto 
del Presidente della 
Repubblica. Ed è un’ipotesi 
in campo da non 
sottovalutare perché c’è il 
concreto rischio di andare a 
votazioni e la futura 

amministrazione non 
avrebbe neanche il tempo di 
insediarsi per poi essere 
mandata a casa. Chiaramente 
però, il 3 aprile sarà 
fondamentale. Il nodo è 

anche politico. Qualcuno 
infatti si chiede: ma la 
politica può aspettare fino al 
3 aprile per organizzarsi? 
 
LANFRANCO PRINCIPI 
PUO’ TORNARE A 
LAVORARE MA SOLO 
DA CASA 
Lanfranco Principi può 

tornare ad esercitare la sua 
professione di consulente del 
lavoro, anche se solo, al 
momento, da casa. Tra le 
accuse che pendono sull’ex 
Sindaco ci sono il concorso 

esterno in associazione 
mafiosa e lo scambio 
elettorale politico mafioso in 
occasioni delle votazioni del 
2018. La posizione di 
Lanfranco Principi, infatti, si 
riferisce a quando era 
candidato al Consiglio 
comunale e poi a quando ha 
assunto il ruolo di 

vicesindaco della passata 
amministrazione Terra e non 
a quando è diventato 
Sindaco. È ai domiciliari dal 
3 luglio. I legali di Lanfranco 
Principi, Andrea Barbesin ed 

Emanuele Siviero, avevano 
presentato ricorso al 
tribunale del riesame di 
Roma che, a fine luglio, ha 
respinto l’istanza e ha 
confermato la misura 
cautelare nei suoi confronti. 
L’ex Sindaco non ha 
presentato ricorso in 
Cassazione. I legali hanno 

preferito presentare istanza al 
gip, Francesco Patrone che 
ha firmato l’ordinanza, per 
riprendere il proprio lavoro. 
Lanfranco Principi è, infatti, 
consulente del lavoro. Si è 
arrivati ad una soluzione 
condivisa dalle parti. 
Lanfranco Principi può ora 
tornare a lavorare, ma con 
prescrizioni. Infatti lo potrà 
fare solo in smart working, 
da casa. Le indagini non sono 
ancora concluse ma i legali 
ritengono che ci potrebbe 
essere una svolta a breve. Se 
infatti, Principi non ha 
presentato ricorso in 
Cassazione, diversi difensori 
degli indagati si sono rivolti 
alla Cassazione che, però, 
non ha ancora deciso nel 
merito. Le decisioni della 
Cassazione e il lavoro degli 
inquirenti sugli interrogatori, 
le testimonianze e i materiali 
nuovi acquisiti dopo la 
p u b b l i c a z i o n e 
dell’ordinanza, potrebbero 
portare alla conclusione delle 
indagini e ad andare 
direttamente in udienza. 
Saltando, quindi, la fase 
dell’udienza preliminare. In 
tal caso i difensori 
potrebbero optare per i riti 
alternativi oppure vedersela 
in dibattimento. Tra i riti 
alternativi c’è l’abbreviato 
dove il giudice decide in base 
a quanto emerso. È attesa, 
quindi, la decisione della 
Cassazione che dovrebbe 
uscire a breve e che darà una 
svolta significativa al 
procedimento.  
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Non concessa la sospensiva richiesta dalla Nuova Tesei Bus e Laziale Scavi. Le due società possono 
ricorrere al Consiglio di Stato oppure aspettare che il Tar di Latina entri nel merito 

APRILIA - I MAGISTRATI AMMINISTRATIVI CONFERMANO LE INTERDITTIVE 

I magistrati: “Le valutazioni ampiamente discrezionali operate dalla Prefettura di Latina 
 si fondano su un quadro indiziario privo di evidenti lacune” 

di Riccardo Toffoli 
 
Respinte le richieste della 
Nuova Tesei Bus e della 
Laziale Scavi. Il Tar di Latina 
ha respinto le richieste di 
sospensiva avanzate dalle 
due società contro le 
interdittive antimafia emesse 
dal Prefetto di Latina. Le due 
società sono la Nuova Tesei 
Bus che ha gestito il trasporto 
scolastico e sta continuando a 
mantenere il trasporto urbano 
e la Laziale Scavi. La Nuova 
Tesei Bus aveva presentato 
ricorso anche contro il 
decreto del 10 ottobre che ha 
sottoposto la società alla 
misura della straordinaria e 
temporanea gestione. I ruoli 
erano diversi ma i giudici 
hanno calendarizzato la 
discussione collegiale per la 
richiesta di sospensiva nello 
stesso giorno del 30 ottobre 
scorso. Per la Nuova Tesei 
Bus, in attesa della decisione 
collegiale, il presidente del 
collegio dei magistrati 
Riccardo Savoia aveva 
emesso il 21 ottobre scorso 
decreto cautelare 
monocratico di 
accoglimento. I 

provvedimenti collegiali 
sono, invece, entrambi 
negativi per le due società 
che ora potranno rivolgersi al 
Consiglio di Stato per 
ribaltare la decisione 
cautelare oppure aspettare 
che il Tar di Latina entri nel 
merito. Al momento in cui 
andiamo in stampa non è 
stata richiesta fissazione di 
udienza. Secondo i magistrati 
per la Nuova Tesei Bus: “Al 
sommario esame che 
impronta la presente fase del 
giudizio, la domanda di 

rilascio delle misure cautelari 
non possa trovare favorevole 
scrutinio sotto il profilo 
del fumus boni iuris, perché 
le valutazioni ampiamente 
discrezionali operate dalla 
Prefettura di Latina sul 
pericolo di condizionamento 
mafioso dell’impresa 
ricorrente appaiono non 
illogiche o sproporzionate, 
fondandosi anzi su un quadro 
indiziario privo di evidenti 
lacune”. Ben più dettagliato 
il provvedimento relativo 
alla Laziale Scavi che poi 

conclude: “la domanda 
cautelare debba, dunque, 
essere respinta, alla luce dei 
consistenti e gravi elementi 
di probabile inquinamento 
mafioso posti a base 
dell’informazione antimafia 
impugnata che superano il 
dato del mero rapporto 
parentale”. Le ordinanze 
cautelari sono state 
pubblicate il 5 novembre 
scorso. Attualmente, come 
stanno le cose, tutto resta 
quindi come prima compresa 
l’operatività delle interdittive 

antimafia nei confronti delle 
due società emesse dalla 
Prefettura di Latina il 19 
settembre e il 2 ottobre 
scorso. L’atto della Prefettura 
impedisce di partecipare a 
gare d’appalto pubbliche e 
dunque può rappresentare un 
grave danno economico. 
Com’è noto, infatti, per il 
trasporto scolastico il 
contratto era scaduto il 30 
agosto scorso e la ditta non 
ha ottenuto la proroga in 
attesa della nuova gara. I 
commissari straordinari 
hanno ritenuto infatti di 
affidare il servizio 
direttamente alla Schiaffini 
Travel in attesa della 
definizione della gara. La 
Nuova Tesei Bus rischia di 
perdere anche il trasporto 
pubblico locale, poiché entro 
dicembre 2024 l’Astral 
predisporrà il nuovo bando 
per l’assegnazione del 
servizio Tpl nell’area di 
bacino (che comprende vari 
Comuni tra i quali Aprilia). E 
se l’interdittiva sarà, a quella 
data, ancora in vigore 
all’azienda verrà preclusa la 
possibilità di partecipare alla 
gara. 
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Al massimo altri 31 giorni lavorativi in attesa dell’aggiudicazione della gara 

APRILIA - PROROGATO IL TRASPORTO 
SCOLASTICO ALLA SCHIAFFINI TRAVEL  

Sono tre le offerte presentate. Una gestirà il servizio per i prossimi sei anni

di Riccardo Toffoli 
 
Prorogato il contratto 
temporaneo alla Schiaffini 
Travel del servizio di 
trasporto scolastico per un 
massimo di ulteriori 31 giorni 
lavorativi. Vanno avanti le 
procedure per 
l’aggiudicazione della gara. 
Alla data di scadenza fissata il 
3 novembre scorso sono state 
presentate tre offerte. La 
situazione del trasporto 
scolastico pare ormai in via di 
definizione e l’emergenza 
sembra rientrare. Con 
determinazione del 12 
novembre scorso il dirigente 
del settore lavori pubblici 
Stefano Gargano ha prorogato 
il contratto con la Schiaffini 
Travel per ulteriori 31 giorni 
lavorativi, tempo necessario 
per svolgere le procedure di 
assegnazione del servizio 
dopo l’indizione della 
procedura di gara. È stata una 
corsa contro il tempo. La 
precedente gara era stata 
bandita nel 2018 per un 
importo di circa 7 milioni di 
euro oltre Iva fino al 30 
agosto 2024. Per quella data il 
Comune non aveva ancora 
svolto nulla. L’azienda, tra 

l’altro, a seguito delle 
note vicende 
giudiziarie, ha ricevuto 
il provvedimento di 
interdittiva dal Prefetto 
di Latina che, dopo la 
pronuncia dei magistrati 
amministrativi di 
Latina, è attualmente in 
piedi. Quindi i 
commissari si sono ritrovati 
in questa condizione a ridosso 
dell’inizio del nuovo anno 
scolastico. Con 
determinazione del 20 
settembre il dirigente del 
settore Stefano Gargano ha 
proceduto all’affidamento 
diretto del servizio di 
trasporto scolastico per gli 
studenti con disabilità in via 
temporanea, alla società 
Cooperativa Sociale 
Dializzati Italia per un costo 
di 61mila 600 euro compresa 
iva. L’affidamento ha durata 
di 60 giorni e quindi, partendo 
dal 23 settembre terminerà il 
22 novembre. Con 
determinazione del 29 
settembre scorso sempre il 
dirigente del settore Stefano 
Gargano ha affidato 
direttamente alla Schiaffini 
Travel il servizio di trasporto 
scolastico. La durata del 

contratto era di 31 giorni 
lavorativi. I giorni lavorativi 
non corrispondono ai giorni 
solari. Importo 139 mila 900 
euro più Iva. Nel frattempo il 
10 ottobre, sempre il dirigente 
Stefano Gargano ha indetto la 
procedura di gara con il 
“criterio dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa”. Costo stimato 
sette milioni e mezzo circa 
per sei anni con riduzione 
delle linee: da 23 a 19. 
Secondo le ipotesi del 
Comune, il servizio sarebbe 
dovuto partire il 18 novembre 
prossimo. La scadenza per la 
presentazione delle offerte era 
fissata il 3 novembre scorso. 
Risultano pervenute tre 
offerte alla data di scadenza. 
Il 4 novembre è stata 
nominata la Commissione 
Giudicatrice di gara e la 
prima seduta si è tenuta il 6 
novembre scorso. “Nelle 

more dell’imminente 
aggiudicazione della gara in 
oggetto, -si legge nella nuova 
determinazione- risulta 
indispensabile garantire la 
continuità del servizio di 
trasporto scolastico, 
considerata altresì la sua 
natura di primaria necessità e 
importanza per la collettività 
è necessario prorogare il 
contratto alla società 
Schiaffini Travel”. Contratto 
di ulteriore 31 giorni 
lavorativi, per il medesimo 
importo. Se ne parlerebbe in 
sostanza dopo Natale. La 
determinazione però, prevede 

che il contratto venga meno al 
momento in cui viene chiusa 
la gara e affidato in via 
definitiva il servizio per i 
prossimi sei anni. Quindi 
potrebbe anche avvenire 
prima. L’importo 
complessivo per 
l’affidamento diretto 
temporaneo è di 279 mila 
euro circa più Iva per un 
totale di 307 mila euro circa. 
Più ovviamente i circa 60 
mila del trasporto per gli 
studenti con disabilità. I due 
servizi, con l’affidamento 
della gara, saranno svolti 
dallo stesso operatore.  
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L’incarico, in scadenza ai primi di novembre, lo lega ora al mandato del commissario D’Attilio 

MASSIMO GIANNANTONIO RIMANE AL COMANDO DELLA POLIZIA LOCALE  
In scadenza la mobilità per tre nuovi istruttori. Il potenziamento dell’organico della Municipale di Aprilia rimane un’urgenza

di Riccardo Toffoli 
 
Massimo Giannatonio 
continua ad essere comandante 
della Polizia Municipale, 
dirigente del VII settore del 
Comune di Aprilia. 
Dipendente da tanti anni nel 
corpo della Polizia Municipale 
di Aprilia, uomo da sempre 
considerato rispettoso delle 
istituzioni e dei ruoli che ha 
ricoperto. Con Giannantonio il 
comando di viale Europa ha 
sicuramente trovato stabilità in 
tutti questi anni. Dopo la 
“vicenda” Marini, l’ex 
comandante liquidato il 30 
novembre 2017, per circa un 
anno il comando di viale 
Europa era rimasto senza un 
“capo”. Le funzioni solo 
ufficialmente erano state 
attribuite al segretario 
generale. Chi cercava di 
coordinare le attività era il 
capitano Sergio Gentile e la 
buona volontà di tutti i 
componenti del corpo ha 
mandato avanti con dignità il 
lavoro quotidiano e 
straordinario. Massimo 
Giannantonio è nato ad 
Avezzano, abruzzese, il 21 
agosto 1966. A sei anni si è 
trasferito ad Aprilia con la 
famiglia. “Ricordo che ho fatto 
qui la prima elementare –ci 
raccontava in un’intervista del 
2018- mio padre era stato 
assunto alla Sebal, un’azienda 
che produceva le scatolette per 
la Simmenthal. Lavorava 

insieme al papà di Rocco 
Giannini”. Rocco Giannini era 
ex dirigente del primo settore 
del Comune, affari generali. 
La famiglia Giannantonio ha 
dato il suo bel contributo alla 
crescita della città. La sorella 
Anna Maria noto avvocato 
apriliano, è presidente 
dell’associazione avvocati di 
Aprilia. Massimo 
Giannantonio è entrato nel 
corpo di Polizia municipale di 
Aprilia nel 1991 sotto il 
comando Zompi. La sua 
impronta gli è rimasta 
sicuramente nella visione ligia, 
onesta e ferrea del lavoro. Nel 
2002 viene promosso al grado 
di maresciallo. Nel 2004 
partecipa al concorso interno e 
viene promosso a tenente. 

Laureato in giurisprudenza, 
Giannantonio tenta la scalata 
dirigenziale. Nel 2010 viene 
voluto dall’allora sindaco 
D’Alessio come comandante 
del corpo. Posto che ricopre 
per circa due anni: dal 14 
maggio 2010 al 31 dicembre 
2011. Dal 2012 al 2018 è capo 
di gabinetto, con funzioni 
dirigenziali, del sindaco Terra 
nonché vicesegretario 
comunale. Nella seconda 
esperienza amministrativa, 
Terra ha preferito mantenere 
un profilo più “politico” per il 
ruolo di capo di gabinetto e 
così dal primo luglio 2018, 
Massimo Giannantonio era 
rientrato in servizio nel primo 
settore, così come era stato 
inquadrato dall’allora sindaco 

Domenico D’Alessio che lo 
aveva spostato dalla Polizia 
Municipale agli uffici di 
piazza Roma. Poi dopo un 
avviso pubblico e una prova 
tecnica con colloquio, il 
Sindaco Terra il 1 ottobre 2018 
gli affidava il comando della 
Polizia Municipale e la relativa 
dirigenza per tre anni. Nel 
2021 sempre il sindaco Terra 
ha promosso un interpello 
interno. Il nuovo decreto 
sindacale di incarico a 
Giannantonio aveva durata 
triennale e appunto è andato in 
scadenza l’11 novembre 
scorso. Il commissario 
straordinario Paolo D’Attilio, 
vista la scadenza dell’incarico, 
ha indetto una procedura 
d’interpello interno il 25 
ottobre scorso per 
comparazione curriculare e 
colloquio attitudinale. L’11 
novembre, sulla base della 
valutazione effettuata, ha 
individuato sempre Massimo 
Giannantonio per l’incarico di 
dirigente della Polizia Locale. 
Il decreto ufficiale di nomina è 
il 5 del 12 novembre scorso. 
La durata dell’incarico è legata 
al commissario prefettizio. 
Infatti si legge nel decreto: 
“detto incarico decorre dalla 
data odierna e fino al termine 
del mandato conferito al 
Commissario Straordinario”.  
LE NUOVE SFIDE DELLA 
POLIZIA MUNICIPALE 
Le nuove sfide del comando 
sono tante e, vista la ricaduta 

sulla città in termini di 
sicurezza e di ordine pubblico, 
sono importantissime. In un 
recente incontro con il 
commissario straordinario e la 
Cisl a luglio scorso, erano già 
emerse delle situazioni di forte 
criticità. Prima di tutto 
l’organico. Attualmente in 
servizio presso il comando di 
viale Europa ci sono 31 unità. 
Nel 2014, quindi 10 anni fa, 
erano 42. Pensionamenti, 
passaggi negli uffici e mancate 
assunzioni, hanno portato la 
Polizia Locale ad una 
situazione critica. Secondo 
l’attuale normativa, gli agenti 
potrebbero essere addirittura 
198. Si aggiunge l’età medio-
alta degli attuali agenti che 
tutti i giorni viaggiano sulle 
strade comunali per mantenere 
il controllo del territorio. A 
fronte di una diminuzione del 
corpo in questi dieci anni del 
26%, il numero del lavoro è, 
invece, più che raddoppiato. Il 
dirigente delle risorse umane il 
27 settembre scorso ha 
pubblicato un avviso di 
mobilità volontaria per tre 
istruttori della Polizia 
Municipale. Dovrebbe essere 
in scadenza o in fase di 
valutazione. Bisogna però 
vedere quanti hanno presentato 
domanda e se accettano 
l’incarico. Forse sarebbe 
necessario un concorso. 
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La nota della Soprintendenza: “Fermare i lavori” 

PASSA L’ARATRO SU UN SITO APRILIANO  
DI INTERESSE ARCHEOLOGICO  

L’intervento della Pg della Municipale. Il sito è inserito nel perimetro della Campagna Romana
di Riccardo Toffoli  
 
Campagna romana sì 
campagna romana no. Le 
cosiddette misure di 
salvaguardia non hanno 
impedito nei giorni scorsi di 
“scassare” su un sito di 
interesse archeologico 
apriliano già noto alla 
soprintendenza. Si tratta di una 
collinetta a nord di Aprilia 
dove una tomba di epoca pre-
romana è stata più volte 
riutilizzata, anche durante la 
seconda guerra mondiale, fino 
a cantina. In questa collinetta 
del nord di Aprilia, in un luogo 
già noto alla Soprintendenza e 
inserito nei perimetri della 
nuova Campagna Romana 
apriliana, si è pensato di 
avviare dei lavori, molto 
probabilmente di aratro. 
Questi lavori hanno portato 
alla luce diversi cocci e 
antichità, forse di una villa di 
epoca romana che potrebbe 
nascondere altre sorprese più 
antiche nel sottosuolo. C’è 
stata una segnalazione alla 
soprintendenza che ha 
immediatamente scritto al 
Comune per provvedere alla 
sospensione immediata dei 
lavori. Il braccio della polizia 

giudiziaria della Polizia 
Locale, dopo un iter 
burocratico con l’ufficio 
urbanistica del Comune ha 
provveduto alla 
comunicazione della 
sospensione dei lavori. Molto 
probabilmente seguirà un 
controllo successivo per 
assicurarsi intanto che i lavori 

non siano proseguiti 
e soprattutto per 
accertare l’entità di 
quanto è stato fatto. 
Lo scavo superiore a 
50 cm in una 
collinetta, quindi con 
deposito che tende a 
non rimanere nel 
tempo, fanno sapere 
gli esperti, può del 
resto danneggiare 
seriamente e anche in 
modo irrimediabile 
le strutture antiche 
nascoste dalla terra. 
Il territorio apriliano 
è ricchissimo di 
questo tipo di 
insediamenti antichi 
ma non c’è mai stata 
la cultura né di 
mantenerli né di 
valorizzarli. La breve 
distanza con Roma 
che svela le sue 

meraviglie non aiuta e 
sicuramente il confronto con la 
Città Eterna non regge 
sicuramente. Anche se la storia 
del nostro territorio che si 
intreccia con la leggenda di 
Enea e della Fondazione di 
Roma, con il popolo rutulo e 
volsco, arricchisce la storia di 
Roma, dando alcune 

importanti aggiunte 
sugli anni della sua 
nascita. Pensiamo ai 
siti meravigliosi 
riscoperti ad Ardea, 
al castrum Inui, il 
porto di Ardea con il 
quale la città 
manteneva rapporti 
economici fino ai 
Greci. Per non 
parlare dell’Heroon 
di Enea con le 13 
are, considerata 
all’epoca come la 
tomba di Enea. 
Oppure il sito del 
tempio di Mater 
Matuta presso 
Satricum, località Le 
Ferriere. E nel 
territorio apriliano ci 
sono tante realtà di 
un certo valore che 
sono state scoperte. 
Come la statua della 
dea Cibele che ora è 
conservata presso la biblioteca 
comunale e l’Antinoo Silvano 
conservato al Museo 
Nazionale Romano, segno di 
una presenza importante sul 
territorio anche nell’epoca 
imperiale. Aprilia ha quindi 
tante ricchezze di cui 
purtroppo non si tiene 

adeguato conto e si pensa, 
banalmente, che la storia della 
città inizia nel 1936, anno 
della fondazione del borgo 
fascista. La storia di Aprilia 
affonda invece, in un lontano 
passato che dovrebbe essere 
maggiormente tenuto in 
considerazione e valorizzato. 
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“NO AGLI AUMENTI  
DEL SERVIZI IDRICO DEL 6 %”

Nel corso dell’ultima conferenza 
dei sindasci l’assise che riunisce i 
primi cittadini, al fine di recuperare 
l’inflazione ha proposto un aumento 
della tariffa idrica del 3,5 all’anno 
nel periodo compreso tra il 
2024/2029 per recuperare le 
maggiori spese sostenute nel 
periodo 2022/2023. 
Di fronte a questa notizia il socio 
privato della società pubblica ha 
inizilmente presentato un Piano 
degli investimenti, come da 
contratto, pari a 351 diviso in sei 
anni per far fronte all’emergenza 
della dispersione idrica che nella 
nostra provincia arriva a quasi il 70 
per cento. Di fronte a questo Piano 
gli aumenti potrebbero arrivare al 9 
% l’anno configurandosi come una 
vera e propria batosta per i nostri 
cittadini. 
Nei giorni scorsi il socio privato ha 
rivisto la sua posizione e ha proposto 
un aumento del 6 % a fronte di un 
taglio degli investimenti da effettuare 
nel periodo di vigenza del piano 
ovvero meno fogne e depurazioni per 
contenere gli aumenti richiesti fermo 
restando gli investimenti previsti in 
tema di dispersione idrica. 
Nobile l’intento di ridurre la 
dispersione idrica ma in tutti questi 
anni i cittadini di Aprilia, cosi come 
quelli della Provincia di Latina hanno 
visto costantemente aumentare il 
tariffa idrica per varie esigenze e a 4 
anni dalla scadenza della 
convenzione con Acqualatina non si 
può ancora dire agli utenti del 
servizio idrico che bisogna fare degli 
sforzi per risolvere il problema delle 
dispersioni idriche. 

Dopo oltre 20 anni dalla 
privatizzazione del servizio idrico 
rimangono tutte le inefficienze e 
criticità storiche di un servizio 
fondamentale per tutti noi. In 
particolare, Aprilia per l’ennessima 
volta viene ignorata dal piano degli 
investimenti. 
Ora la politica prenda una posizione 
chiara a tutela della cittadinanza già 
stremata da anni di aumenti tariffari, 
ma soprattuto si inizi a ragionare sul 
futuro del servizio idrico ben 
sapendo che nel 2029 scadrà la 
convezione con l’attuale gestore e si 
dovrà procedere ad un nuovo 
affidamento. 
Uniti per Aprilia manterrà alta 
l’attenzione su questo tema per 
evitare gli aumenti in vista e, 
soprattuto, per evitare gli errori che si 
sono commessi negli anni passati per 
quanto riguarda la gestione del 
servizio idrico.  

Uniti Per Aprilia 
Alessandro Mammucari 

Gianfranco Caracciolo 
Stefano Setini

In occasione del prossimo Natale il Comitato 
di Quartiere Carroceto ha progettato la 

rappresentazione del presepe c/o la 
rivalutata area verde di via delle Palme

In occasione del prossimo 
Natale il Comitato di 
Quartiere Carroceto ha 
progettato la 
rappresentazione del 
presepe c/o la rivalutata 
area verde di via delle 
Palme. L’intento è di far 
rivivere il tradizionale 
presepe realizzato anni 
orsono dal compianto Lino 
Palladinelli, emerito 
artigiano di Aprilia.   
Il presepe sarà eseguito con 
sagome in legno di H = 90 
x L = 50 cm, gentilmente 
offerte dagli amici Paola 
Foggia e Alessandro Telesca, 
e che per dipingere le quali il CdQ Carroceto si avvale della collaborazione di molti 
artisti apriliani che con entusiasmo hanno aderito all’iniziativa e che manifesteranno il 
loro stile d’arte raffigurando 20 personaggi classici della Natività.   
Si citano, in ordine sparso, Lorenzo Cottiga, Cristiana Sadocco, Elenia Ronconi, 
Rosario Luca Salvaggio e Chiara Santolamazza, Pierino Bisleri, Antonio Dewaure e la 
scuola di Arte Mediterranea, Pietro Negri, Emily Casagrande, oltre agli associati Katia, 
Matilde, Nino, Maddalena, Stefania.  
 Aderiscono alla manifestazione anche la Scuola Primaria Elsa Morante, la comunità Il 
Giardino dei Sorrisi e l’associazione AGPHA «Raggio di Sole» che avranno il compito 
di animare il paesaggio natalizio dipingendo circa 30 animali da cortile e 
d’allevamento. La scenografia che è coordinata da Stefania Petricca e Cristiana 
Sadocco.   
Gli imprenditori locali, Zannoni Legnani e Tesei Piante hanno messo a disposizione i 
materiali necessari all’allestimento, curato dai volontari del CdQ, al pari della 
illuminazione.   
La supervisione del progetto, graditissima, è del Maestro Claudio Cottiga.   
 A tutti indistintamente va il più ampio e sentito ringraziamento del Comitato di 
Quartiere Carroceto.   
 L’inaugurazione del presepe, che resterà allestito dall’8 dicembre al 6 gennaio, è in 
programma per il giorno 8 dicembre con la presenza delle autorità scolastiche, gli 
artisti e Don Giuseppe Billi, parroco della chiesa  Maria Madre della Chiesa. Il CdQ 
invita i cittadini tutti, gli alunni e genitori e quanti vorranno a partecipare.  
 Il programma degli eventi a corredo della rappresentazione del presepe sarà divulgato 
attraverso i media. La rappresentazione del Presepe è una delle varie manifestazioni da 
parte del CdQ Carroceto.  

Gli artisti di Arte Mediterranea di Antonio Dewaure
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LAZIO: OLTRE 9000 INFARTI ALL’ANNO, FONDAMENTALE  
“COLPIRE PRESTO E FORTE” IL COLESTEROLO “CATTIVO”. NUOVE 

CONFERME DALLA PRATICA CLINICA PER PREVENIRE SECONDI EVENTI
Nel Lazio si registrano oltre 
9000 infarti all’anno 1 e 1 
paziente su 5 rischia un 
secondo episodio entro dodici 
mesi2. Il colesterolo LDL è un 
fattore causale modificabile 
per prevenire nuovi eventi, ma 
oltre l’80% dei pazienti non 
raggiunge i livelli 
raccomandati3. 
 
“Colpisci presto, colpisci 
forte»: lo studio italiano AT 
TARGET-IT, che ha coinvolto 
l’UOC di Cardiologia del 
Policlinico Tor Vergata di 
Roma, dimostra l’efficacia 
degli inibitori di PCSK9 nel 
ridurre rapidamente il 
colesterolo LDL post-infarto. 
A livello nazionale, il 68% dei 
pazienti ha raggiunto i 55 
mg/dL al primo controllo con 
una riduzione del colesterolo 
LDL del 70%4, evidenze 
confermate a livello locale. 
 
Le evidenze dalla pratica 
clinica italiana dimostrano che 
più basso è il livello di 
colesterolo LDL raggiunto, 
minore è il rischio di nuovi 
eventi cardiovascolari: i 
pazienti che hanno raggiunto 
l’obiettivo di LDL 55 mg/dL 
hanno visto una significativa 
diminuzione del rischio 
rispetto a chi ha livelli 
superiori. 
 
Ogni anno nel Lazio si 
registrano oltre 9000 infarti1; 
con 1 paziente su 5 a rischio di 
un secondo evento 

cardiovascolare entro dodici 
mesi2, il colesterolo LDL (C-
LDL) rappresenta un fattore 
modificabile fondamentale per 
prevenire nuovi eventi. Tuttavia, 
l’80% dei pazienti non 
raggiunge i livelli raccomandati, 
esponendosi a possibili 
recidive3.  
La buona notizia emerge dalle 
evidenze dello studio italiano AT 
TARGET-IT coordinato da 
Pasquale Perrone Filardi, 
Direttore della Scuola di 
specializzazione in Malattie 
dell’Apparato Cardiovascolare, 
Università “Federico II” di 
Napoli, Presidente SIC (Società 
Italiana di Cardiologia) e che ha 
coinvolto l’UOC di 
Cardiologia del Policlinico Tor 
Vergata di Roma, diretta dal 
Prof. Francesco Barillà. 
I dati dello studio, che ha 
coinvolto 771 pazienti post-
infarto trattati in 22 centri 
italiani, sono stati recentemente 
pubblicati sull’European 
Journal of Preventive 
Cardiology e dimostrano 
l’efficacia dell’approccio 
“colpisci presto, colpisci 
forte”: intervenire subito dopo 
l’infarto, in modo intensivo con 
anticorpi monoclonali inibitori 
di PCSK9, abbassa i livelli di 
colesterolo LDL fino al 70%. Il 
68% dei pazienti ha raggiunto 
l’obiettivo raccomandato di C-
LDL (55 mg/dL) già al primo 
controllo4 , offrendo così una 
protezione efficace e sicura nella 
delicata fase post-infarto. 
Il registro italiano AT TARGET-

IT dimostra per la prima volta 
nella pratica clinica una chiara 
correlazione: più basso è il 
livello di LDL, minore è il 
rischio di nuovi eventi 
cardiovascolari, con benefici 
evidenti già dopo 11 mesi. 
Infatti, i pazienti che hanno 
raggiunto l’obiettivo di LDL 
>55 mg/dL hanno visto una 
significativa diminuzione del 
rischio rispetto a quelli che non 
l’hanno raggiunto e che hanno 
livelli superiori.  
Il beneficio si è dimostrato 
ancora superiore per chi ha 
livelli di colesterolo LDL sotto i 
43 mg/dL e massimo per chi 
scende sotto i 23 mg/dL. Questi 
risultati confermano che 
abbassare il colesterolo LDL in 
modo intensivo subito dopo un 
infarto è sicuro ed efficace con 
significativi benefici per ridurre 
il rischio di recidive5. 
I dati dello studio a livello 
nazionale segnano dei traguardi 
importanti e trovano conferma 
dalla rilevazione a livello locale. 
Una maggiore e più efficace 
protezione per i pazienti che 
hanno avuto un infarto, evento 
che ogni anno nel Lazio riguarda 
oltre 9000 persone1 e causa 
1.700 decessi6.  
L’efficacia dell’approccio 
“colpisci presto e colpisci forte” 
dipende in modo significativo 
anche dall’aderenza alla terapia. 
Secondo la letteratura 
scientifica, solo circa 5 pazienti 
su 10 (45,9%) a rischio molto 
alto e 3 su 10 (30,2%) a rischio 
medio, seguono regolarmente 

una terapia ipolipemizzante 
tradizionale6. 
“I pazienti che hanno avuto un 
infarto sono considerati ad 
altissimo rischio. Le linee guida 
europee raccomandano di 
raggiungere livelli di LDL 
inferiori a 55 mg/dL, e 
addirittura sotto i 40 mg/dL per 
chi ha avuto multipli eventi 
cardiovascolari.” Afferma il 
Prof. Pasquale Perrone 
Filardi, Direttore della Scuola 
di specializzazione in Malattie 
dell’Apparato Cardiovascolare 
dell’Università “Federico II” di 
Napoli e Presidente della 
Società Italiana di Cardiologia 
(SIC). “Tutti i pazienti dopo 
l’infarto dovrebbero fare un 
controllo dopo 4 settimane di 
terapia anti-lipidica per 
verificare l’efficacia del 

trattamento e se i livelli di LDL 
non sono ancora ottimali, è 
necessario modificare e 
ottimizzare la terapia” 
Oltre a mantenere una costante 
aderenza ai trattamenti, i 
pazienti possono giocare un 
ruolo attivo nella loro 
prevenzione secondaria. Dopo 
un infarto miocardico, per i 
pazienti è fondamentale 
mantenere livelli bassi (<55 
mg/dL) di colesterolo LDL. Nel 
caso in cui i valori dovessero 
non raggiungere gli obiettivi 
raccomandati, è fondamentale 
che i pazienti si consultino con il 
proprio specialista allo scopo di 
ottimizzare la strategia di 
trattamento e garantire la 
massima protezione contro 
futuri eventi cardiovascolari. 
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 L’AGPHA si rinnova

Il rinnovamento dell’AGPHA, sembra aver cambiato tutto, così non è,  
ma andiamo per ordine, non siamo più una “onlus” ma una ODV 
(Organizzazione Di Volontariato), questo per aggiornarci alle nuove 
regole in materia, ma nome a parte, lo statuto e le finalità sono rimaste 
invariate. In oltre, abbiamo fatto le elezioni sociali, nella ordinarietà dei 
tre anni di mandato. 
Il Direttivo dell’AGPHA ODV in carica dal 21 ottobre 2024 è così 
formato: 
Presidente                                                              Francesco Petricca 
Vice Presidente                                                       Gino Federici 
Direttore contabile                                                 Pasquale Spagnolo  
Segretario                                                           Leonardo Lumia 
Consigliere                                                              Franco Caruso 
Consigliere                                                              Carlo Giovannelli 
Consigliere                                                              Fabio Andreozzi 
Consigliere                                                              SilviaAntonica Campa 
Consigliere                                                              Tonino Bianchi 
Ovviamente oltre a questi soci, a cui sono demandati i compiti previsti 
dallo statuto, collaborano molti altri soci, che sono indispensabili, vista la 
mole di lavoro che ci si augura di affrontare, nel migliore dei modi nel 
prossimo futuro. 

I guardiani delle Foreste 
Lunedì 4 novembre, nella 
sala Manzù della Biblioteca 
comunale di Aprilia, per 
pochi privilegiati, si è aperto 
un mondo o, meglio, si è 
chiuso il cerchio criminale di 
predazione del modello 
capitalista e colonialista 
occidentale, con la 
testimonianza di Gabriel 
Marrugo, originario delle 
foreste del Chocò.  
Abbiamo scoperto che prima 
dell’arrivo dei governi 
“pilotati”, la Colombia era 
popolata da centinaia di 
“tribù” originarie, con idiomi tutti diversi, ma nel cuore lo stesso sacro rispetto per “ciò che 
sostiene la Vita” (Natura). La loro forte spiritualità nonviolenta li fa essere un corpo unico, 
che si frappone tra la foresta e i mitra: loro sono foresta, sono fiume, sono oceano, 
montagna, giaguaro, bradipo, ara, inia, lontra, caimano, anaconda, aria, vento…sono esseri 
inscindibili dell’ecosistema amazzonico, se ne prendono cura, lo amano, lo rispettano, lo 
pregano. I nativi lo SANNO, noi “civili” non ci arriviamo.  
Arriviamo, invece, con le multinazionali e i narcotrafficanti, che armano i paramilitari, che 
deportano i popoli originari o li trucidano, distruggono e incendiano il loro mondo, 
strappano l’anima alle loro terre ancestrali, e predano organi umani, oro, platino, carbone, 
legname, coca, … lasciando, dietro le rotte dei loro miliardari traffici verso Panama, solo 
morte, distruzione, desertificazione. E tutto questo non si deve sapere, per questo uccidono 
ogni anno centinaia di attivisti.  
Non si deve sapere che esiste un nesso diretto fra noi, i nostri consumi e la loro tragedia: 
tutta la cocaina consumata nella sola area dei Castelli Romani rende talmente, da consentire 
a chi la smercia di aprire 2 centri commerciali l’anno.  
Non si deve sapere che la pilotata guerra in Ucraina, che ha interrotto le forniture 
energetiche russe, ha decuplicato la richiesta di carbone colombiano, distruggendo 
completamente l’ecosistema forestale della penisola più a nord della Colombia, per farne 
una miniera a cielo aperto di carbone, grande quanto il Lazio.  
Non si deve sapere che interi villaggi nella foresta ogni giorno sono distrutti per lasciare 
spazio a piantagioni di coca, banane, miniere d’oro e di platino, segherie.  
Né si deve sapere che le pure e sacre acque che attraversavano la foresta ora sono 
contaminate e avvelenate, rese sterili canali di scarico.   
Sovrapposto a tutto questo, si aggiunga l’effetto dei cambiamenti climatici innescati 
dall’inquinamento dei paesi industrializzati, che, stravolgendo gli equilibri naturali delle 
foreste con gli eccessi di siccità, di alluvioni, di tifoni, le sta portando ad emettere più CO2 
di quanta ne sequestrano.  
Invece, ora SAPPIAMO quanta distruzione e quanto dolore possiamo procurare altrove per 
i nostri “sfizi” e possiamo decidere se continuare ad arricchire le lobby e i cartelli o salvare 
il Pianeta Terra. Ai GUARDIANI DELLE FORESTE colombiane non resta che difendere  
“ciò che sostiene la Vita” con il solo scudo dei loro corpi disarmati. A noi, invece, il 
compito di scegliere consumo etico e di riforestare.  
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Novembre: Mese della Prevenzione per la Salute della 
Prostata – Un Incontro con la Prevenzione  
al San Michele Medical Center di Aprilia

Il mese di novembre, grazie al 
movimento 
internazionale Movember, è 
dedicato alla sensibilizzazione 
per la salute maschile e, in 
particolare, alla prevenzione del 
tumore alla prostata. 
Il Movember, simbolo di una 
crescente attenzione verso il 
benessere degli uomini, 
incoraggia ogni uomo a 
prendersi cura di sé attraverso la 
prevenzione e la diagnosi 
precoce, strumenti cruciali per 
garantire un trattamento 
tempestivo e una migliore 
qualità della vita. 
In linea con questa missione, 
il San Michele Medical 
Center di Aprilia propone un 
pacchetto di screening completo 
per la prevenzione della 
prostata, pensato per offrire un 
percorso di diagnosi accurata e 
mirata. Questo pacchetto, 
disponibile per tutto il mese di 
novembre, include una serie di 
esami essenziali, condotti da 
specialisti del settore. 
Dettagli del Pacchetto 
Prevenzione per la Prostata 
Il pacchetto offerto dal San 
Michele Medical Center 
comprende: 
-Analisi del PSA e PSA Free: Il 
test del PSA (antigene prostatico 
specifico) è un esame del sangue 
che misura i livelli di questa 
proteina, un indicatore chiave 
per la diagnosi precoce di 
eventuali anomalie prostatiche. I 
valori del PSA e del PSA Free 

forniscono una visione più 
dettagliata dello stato della 
prostata. 
-Ecografia Transrettale: Un 
esame di imaging avanzato che 
permette di visualizzare la 
prostata con alta precisione. 
Questo esame viene eseguito dal 
Dr. Cicco e richiede una 
preparazione specifica per 
garantire risultati ottimali. 
-Visita Urologica: Un controllo 
clinico approfondito eseguito 
dal Dr. Augenti, specialista in 
urologia, che fornirà un’analisi 
completa della salute prostatica 
e indicherà eventuali passi 

successivi in caso di necessità. 
Questi esami sono 
programmabili con una modalità 
flessibile: le analisi e l’ecografia 
sono disponibili ogni mercoledì 
mattina a partire dalle ore 08:00, 
mentre la visita urologica può 
essere effettuata il venerdì, su 
appuntamento. Questo pacchetto 
di screening è pensato per 
garantire una diagnosi accurata e 
un’assistenza di qualità. 
Perché è Importante Fare 
Prevenzione? 
Secondo la Società Italiana di 
Urologia (SIU), la prevenzione è 
uno degli strumenti più efficaci 

per contrastare il tumore alla 
prostata, che è tra le forme di 
cancro più comuni negli uomini. 
A partire dai 50 anni, o dai 45 in 
presenza di familiarità, è 
consigliabile effettuare controlli 
regolari per monitorare la salute 
della prostata. Novembre è 
quindi il momento giusto per 
compiere un passo importante 
verso la protezione della propria 
salute, approfittando delle 
iniziative e dei servizi messi a 
disposizione dal San Michele 
Medical Center. 

Come Prenotare 
Per aderire al pacchetto 
prevenzione prostata del San 
Michele Medical Center, è 
possibile prenotare direttamente 
al numero 06 920 0114. Inoltre, 
per qualsiasi domanda o 
chiarimento, il centro è 
disponibile tramite chat sul sito 
ufficiale 
   www.sanmichelehospital.it 

Questo novembre, prenditi 
cura della tua salute e 

partecipa alla campagna di 
prevenzione.
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DIECI ANNI DALLA SCOMPARSA DI BERNARDINO TOFANI 

Un libro per onorare la sua immensa attività di ricerca e divulgazione della storia di Aprilia 
La presentazione il 24 novembre in Sala Manzù 

di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
Sono trascorsi dieci anni dalla 
scomparsa di Bernardino 
Tofani, deceduto causa 
incidente stradale il 24 
novembre 2014.  
Domenica 24 novembre a 
partire dalle ore 16:00 presso la 
sala Manzù della Biblioteca 
Comunale sarà presentato il 
libro: “Aprilia e la sua storia 
attraverso l’opera di Bernardino 
Tofani, vero protagonista della 
Città, nel decennale della sua 
scomparsa”. All’evento, 
promosso dall’Archivio e 
Centro Studi Bernardino Tofani, 
saranno presente l’autore 
Stefano Tofani e la giornalista 
Dott.ssa Carmen Porcelli che 
ripercorreranno le attività 
salienti dello storico e scrittore 
apriliano. 
Nato nel 1927 a Longone 
Sabino, un piccolo Comune 
dell’alta Sabina in provincia di 
Rieti, Tofani arrivò con la 
famiglia ad Aprilia, seconda 
patria d’adozione, nel febbraio 
1937 quando, a bonifica 
completata, la cittadina era 
ancora in fase di costruzione. 
Presidente dell’ Associazione 
Pionieri Fondatori di Aprilia, 
Bernardino Tofani fu uomo di 
poliedrica cultura ed interessi; 
rappresentava lo spirito del 
ricercatore storico per 
eccellenza, minuzioso ed 
instancabile archivista, scrittore, 

amante dell’archeologia, 
dell’astronomia, della 
genealogia e topografia antiche, 
della storia medievale in genere. 
Immenso il lavoro di ricerca 
sulla storia del nostro territorio 
che ha divulgato con generosità 
in numerose pubblicazioni tra 

cui “Aprilia e il suo 
territorio”(1986), “Campo di 
Carne della Battaglia” (1989), 
Carano, centro carovaniero 
dell’antica via 
Satricana”(1993), “ Dalla 
Domusculta Formias a 
Campoverde, XII secoli di 

storia”(1997) ,“Latii veteris 
documenta”(2007) monografia 
su Longone Sabino, paese 
nativo cui era molto legato. E’ 
proprio in questo libro che si 
evidenziano l’amore per l’ 
“antica patria” e la venerazione 
per gli antenati. Tra le ultime 

opere “La Chiesa di S. 
Giovanni Battista in 
Campoleone” e “La Città 
di Amatrice nell’alto 
Lazio”. 
Bernardino Tofani aveva 
capito l’importanza di 
tramandare ai giovani la 
nostra storia, le nostre 
radici, e fu il primo a 
credere nel progetto di un 
museo ad Aprilia. Nel 
2009, dopo avere 
manifestato per anni la 
volontà di donare al 
Comune di Aprilia il 
proprio prezioso archivio 
cartografico e librario sulla 
storia del territorio, e non 
avendo ricevuto alcun 
riscontro positivo, decise di 
donarlo all’Archivio 
Storico Diocesano di 
Albano, davvero una 
grande perdita per la nostra 
città.  
Ciò nonostante il 3 luglio 

2012 il Comune di Aprilia, 
attraverso una delibera di 
giunta, accettò la donazione di 
altro materiale: documenti, 
fotografie, medaglie 
commemorative ed altri beni di 
carattere storico-scientifico. 
La conversazione con 

Bernardino era 
piacevolissima per la 
grande simpatia ed 
umiltà che lo 
contraddistinguevano. 
Di Aprilia conosceva 
tutto e tutti nei più 
minuziosi ed inediti 
particolari che 
raccontava con 
particolare senso 
critico ed una spiccata 
ironia. In lui una dote 
non comune: il 
desiderio di 
comunicare con parole 
semplici, il suo 
“sapere”. Fu anche 
uomo di profonda 
religiosità e fede, 
trasmessagli in 
particolare dalla 
mamma Clelia 
Mimma Ranazzi.  
“Cari figlioli - disse 
Clelia ai figli al loro 
arrivo ad Aprilia nel 1937 - ho 
la sensazione di essere arrivati 
come in una terra promessa dei 
tempi messianici: qui lo spazio 
è immenso, il suo territorio 
fertile, accogliente e ricoperto 
già da verdi e ondeggianti messi 
e con ogni ben di Dio che la 
terra produce anche nella 
stagione invernale. In questo 
territorio tutto è nuovo. Le case 
e gli edifici pubblici odorano 
ancora di calce fresca, svettano 
il campanile e la torre civica. 
C’è spazio di vita per tutti. 
Cercate di meritarvi questa terra 
promessa, rimanendo onesti, 

giusti e laboriosi come lo 
furono i nostri antenati.” (da 
“Latii veteris documenta”, pg 
10 ). 
Negli ultimi anni Bernardino 
Tofani aveva proposto di 
affiggere sulla parete del 
Comune in piazza Roma una 
targa con tutti i nomi dei caduti 
di Aprilia a causa delle 
operazioni belliche della 
seconda guerra mondiale. Un 
progetto meritevole che in sua 
memoria dovrebbe essere essere 
messo in atto al più presto.  
 
(foto Associazione “Un ricordo 
per la pace”) 
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TI PORTAVA AD AMARE LA SCUOLA 
Sono stato docente del Centro Formazione 
Professionale dal ’71 al ’91, quando la 
formazione professionale ha chiuso. A quel 
tempo la maggior parte delle famiglie di 
Aprilia viveva in condizioni modeste, 
alcune anche precarie. Don Angelo, oltre 
che creare la formazione per questi ragazzi, 
per poi mandarli a lavorare, ha cercato 
sempre di dare una valenza sociale alla 
funzione della formazione. Il Centro non era 
una semplice scuola, toglieva i ragazzi dalla 
strada e li occupava dalla mattina alle 8 fino 
alla sera alle 17, dando loro anche da 
mangiare. Cosa non scontata: alcune 
famiglie non si potevano permettere di 
offrire un contributo per la mensa, ma don 
Angelo il pasto alla mensa lo offriva 
comunque a tutti. La maggior parte dei 
ragazzi non era della Aprilia bene: si 
trattava per lo più di ragazzi umili, che 
vivevano di espedienti e che ogni giorno si 
confrontavano con altri ragazzi di un 
diverso ceto sociale, che invece vivevano 
bene e potevano permettersi ciò che 
volevano. Qualcuno faceva qualche scippo, 
qualche furterello, cose del genere. Molti 
ragazzi erano esuberanti, altri prepotenti, 
ma in fondo erano ragazzi come tutti gli 
altri. Don Angelo cercava di aiutarli tutti, 
dal più bravo al meno bravo, in tutte le 
maniere, e finiti i due anni di formazione li 
collocava prima possibile in una fabbrica, 
senza dar loro la possibilità di tornare a 
girare per le strade. E non è che avesse un 
occhio di riguardo solo per i ragazzi del 
Centro: lui era sensibile alle esigenze di 
chiunque venisse da lui a chiedere 
un’occupazione. Lui sapeva benissimo che 

il lavoro salvava le famiglie e si prodigava 
per trovare un posto di lavoro a tutti. Se 
nell’immediato non era in grado di 
rimediarlo, lui si segnava nell’agenda il 
nome del ragazzo e prima o poi lo 
ricontattava per piazzarlo da qualche parte. 
In tanti casi il Centro ha sostituito le 
famiglie: famiglie con genitori separati, 
bisognose o con altre problematiche e 
disagi. In vent’anni le generazioni sono 
cambiate perché è cambiato lo stato sociale. 
Aprilia negli anni si è industrializzata, le 
famiglie disagiate sono diminuite. Inoltre il 
Centro, che prima era solo per i ragazzi, 
dopo qualche anno è stato aperto anche alle 
ragazze, con i corsi di chimica e di 
informatica. Il numero dei ragazzi variava 
fra i 260 e i 320 all’anno. Siamo arrivati ad 

avere anche 15 corsi di 32 o 33 persone. Le 
richieste di iscrizione a questa scuola erano 
tante, specie da parte delle famiglie dove a 
lavorare erano sia il padre che la madre, e 
quindi seguire il figlio era un problema. I 
corsi che la Regione riconosceva erano 
limitati. Tu potevi fare quanti corsi volevi: 
se il numero degli iscritti superava quello 
dei corsi, don Angelo non mandava 
comunque via nessuno, faceva corsi di 35, 
anche 38 o 40 persone. Per noi docenti era 
dura, ma si faceva. Don Angelo ti portava ad 
amare la scuola. Grazie all’intercessione di 
don Angelo, le aziende partecipavano tutte 
impegnandosi anche economicamente a 
fornire i macchinari ed i materiali… per un 
corso di tornitore, ad esempio, il materiale 
necessario era tantissimo e i finanziamenti 
della Regione erano irrisori. La Ferguson 
veniva con i camion e scaricava quintali di 
materiale che per loro era di scarto, per la 
scuola era il ben di Dio! Tra i materiali ci 
furono anche interi pallet con gli elettrodi: 
allora alla Ferguson cominciavano ad avere 
macchine a filo continuo per saldare, e 
quindi gli elettrodi non li usavano più. Per 
imparare bene a saldare dovevi farlo e 
rifarlo tantissime volte, si consumavano 
tantissimi materiali, sarebbe stato 
impensabile acquistare tutto, invece al 
Centro venivano donati. Ecco perché i 
nostri saldatori erano i migliori: erano gli 
unici che potevano uscire dalla scuola con 
un’esperienza così grande. Le aziende 
donavano i materiali e, in cambio, alla fine 
dell’anno ci chiedevano magari tre tornitori, 
quattro fresatori, tre saldatori “ma di quelli 
bravi”, “manodopera qualificata”. Allora 
don Angelo ne mandava tre bravi e uno 

meno bravo, per cercare di accontentare 
tutti. E poi, con lo sguardo furbetto, diceva: 
«Per questo un occhio di riguardo, perché 
diventerà bravo». Non ha mai abbandonato 
nessuno. 

UN CERVELLO SEMPRE IN 
MOVIMENTO 

Don Angelo ha costruito questa rete negli 
anni. All’inizio in Via Trieste c’era questo 
centro di formazione della Pontificia Opera 
Assistenza, ma non era abbastanza. 
«Dobbiamo cercare di fare qualcosa che 
possa inserire questi ragazzi all’interno del 
tessuto sociale» diceva. Così iniziò a 
sviluppare il discorso. Il suo cervello ha 
sempre lavorato, ha sempre avuto idee 
ambiziose. A un certo punto ormai lì si stava 
stretti, allora cominciò a chiedere in 
Regione e al Comune, e anche al Ministero, 
se poteva costruire un nuovo centro. Il 
Comune di Aprilia gli donò un terreno, 
quello di Via dell’Industria; il Ministero del 
Lavoro gli diede una somma a fondo 
perduto, che però bastava sì e no a costruire 
la struttura. I primi tempi lui dormiva in uno 
sgabuzzino, in una brandina minuscola… la 
sua presenza però gli permetteva di 
controllare tutto e nel frattempo mandare 
avanti i lavori. Inoltre faceva proprio la 
guardia: spesso venivano a rubare zingari o 
poveracci della zona, lui usciva e li 
scacciava. Per questo teneva sempre vicino 
a sé un pezzo di treccia, ovvero un cavo 
4x50 che lui aveva tagliato e che teneva 
pronto là dentro come arma di difesa. 
Ricordo che una volta l’onorevole Giulio 
Andreotti ci fece visita...  
 

(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città 

Il racconto di oggi è di DONATO HOLWEGER

DONATO HOLWEGER
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Italia Viva, nelle persone del Presidente provinciale 
Vincenzo Giovannini e la Presidente Comunale 
Katiuscia Baldassarre, ha richiesto al Commissario 
straordinario del Comune di Aprilia, Dott. Paolo 
D’Attilio, un’incontro finalizzato al confronto su 
alcuni temi specifici riguardanti la gestione della 
Città. 
Nello specifico, fra le tante problematiche che 
attanagliano la città, abbiamo chiesto di 
confrontarsi su questioni che riteniamo meritano 
un’attenzione particolare poichè di primaria 
attualità e che impattano in maniera considerevole 
sulla vita dei cittadini Apriliani e precisamente sui 
seguenti argomenti: 
-Impianti di gestione trattamento rifiuti  
-Situazione sanitaria (costruzione terza ala 
poliambulatorio) 
-Progetti / opere PNRR (stato di avanzamento) 
-Struttura fieristica “Campoverde” 
-Spostamento mercato settimanale  

-Apertura nuovo 
Commissariato di 
P.S. 
-Eventi culturali 
( C a r n e v a l e 
Apriliano, fiera 
agricola) 
Il commissario, 
dimostrando piena 
sensibilità, ha 
comunicato la 
propria disponibilità 
per la data del 24 
ottobre u.s. ed in tale 
giorno si è svolta la 
riunione durante il 
quale si è discusso 
dei suddetti 
argomenti.  
Italia Viva ha 
espresso le proprie 

preoccupazioni in merito all’eventualità di un 
nuovo impianto di deposito dei rifiuti nonché altro 
nuovo impianto per il trattamento fanghi da 
depurazione. Nel merito ha ribadito la contrarietà a 
qualsiasi altro nuovo impianto dato che quelli già 
esistenti impattano notevolmente sulla città. 
Per quanto concerne la situazione sanitaria abbiamo 
rappresentato l’opportunità di seguire con 
attenzione il progetto di costruzione della terza ala 
del poliambulatorio per il quale è stato disposto un 
finanziamento Regionale di oltre 2,5 milioni di euro 
e che al momento sembra fermo al ministero della 
salute sul quale Italia Viva si è impegnata a 
sollecitare anche i propri rappresentanti politici 
Regionali e Nazionali per la prosecuzione dell’iter 
in corso al fine di iniziare i lavori.  
E’ stato fatto il punto sullo stato dei progetti relativi 
al PNRR in merito al quale il Commissario ha 
riferito che alcune opere sono state sospese a 
seguito delle interdittive che riguardano le imprese 
appaltatrici e che dovranno necessariamente essere 
riassegnati 
Poiché la struttura fieristica di Campoverde rientra 
tra le opere sospese, abbiamo espresso le nostre 
preoccupazioni in considerazione che lo stato dei 
lavori potrebbe mettere a rischio lo svolgimento di 
un evento, quello della fiera agricola, di livello 
nazionale ed inoltre si corre il rischio di perdere 
anche il mercato dei fiori che si svolge all’interno 
del perimetro della stessa struttura. 
In relazione al mercato settimanale il Commissario 
ha ritenuto che la soluzione piu’ immediata senza 
creare disagi poteva essere solo quella di dare corso 
allo spostamento per cui ha confermato che è stato 
modifica del progetto della ciclabile escludendo la 
realizzazione del tratto in questione. 
Per quanto riguarda il commissariato di P.S. ha 
riferito che proseguono i lavori di adeguamento 
della struttura scelta e che si sta impegnando nel 
porre in atto soluzioni adeguate per rendere piu’ 
facilmente accessibile la sede, che risulta collocata 
in posizione esterna al centro urbano, ponendo 
attenzione alla viabilità e creare un servizio di 
trasporto pubblico dedicato. 
In ultimo abbiamo chiesto di porre un’attenzione 
particolare a tutti quegli eventi che fanno parte della 
cultura e della storia Apriliana come il Natale 
Apriliano, il Carnevale Apriliano e la fiera agricola 
per i quali è opportuno, secondo noi, investire le 
necessarie risorse per dare tono e significato ad 
eventi che fanno parte ormai della tradizione 
Apriliana e concorrono a sentirsi comunità.       
Nel ringraziare il Dott. Paolo D’Attilio per averci 
ricevuto ed illustrato sugli argomenti oggetto di 
riflessione, Italia Viva ha confermato, qualora 
ritenuto utile, piena disponibilità al confronto e 
comunque riteniamo di non abdicare al ruolo 
politico che un partito deve svolgere nell’interesse 
della Cttà. 
 
Nella foto il Presidente Provinciale di Italia Viva 
Vincenzo Giovannini e la presidente comunale di 
Aprilia Katiuscia Baldassarre 
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ITALIA VIVA INCONTRA IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL COMUNE DI APRILIA, DOTT. PAOLO D’ATTILIO
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La decima edizione di “Storie di Donne” si è svolta a Roma lo 
scorso 8 novembre presso la Sala Giunta del CONI al Foro Italico

Si è trattato di un 
appuntamento a lungo atteso, 
organizzato dall’Associazione 
culturale Occhio dell’Arte 
APS di Anzio guidata dalla 
giornalista Lisa Bernardini, 
quest’anno in collaborazione 
strategica con il Comitato 
Nazionale Italiano Fair 
Play (CNIFP) guidato 
da Ruggero Alcanterini, 
ed ACSI – Associazione di 
Cultura Sport e Tempo 
Libero presieduta 
da Antonino Viti. 
“Storie di Donne” ha il merito 
di portare all’attenzione del 
pubblico e della 
comunicazione quelle donne, 
note o meno, che si sono 
distinte nel campo delle 
professioni e, con abilità e 
dedizione, hanno saputo 
portare un contributo rilevante 
alla società contemporanea.  
Donne del mondo dello 
spettacolo, imprenditrici, 
scrittrici, registe, attiviste, 
scienziate e intellettuali si 
sono avvicendate nel tempo 
sul palco della rassegna e 
hanno ritirato il premio loro 
conferito per onorarne la 
carriera professionale. Per 
molti secoli, le donne sono 
state lontane dal mondo 
professionale, private della 
libertà di scelta e relegate in 
ambito domestico; ma oggi, 
con le loro abilità e le loro 
competenze, contribuiscono in 
maniera rilevante 
all’avanzamento dei 

saperi. L’edizione 
del decimo anno ha seguito 
una particolare declinazione 
fair play ed un fil rouge 
sociale, soffermandosi 
sull’importanza della 
prevenzione della salute. 
Le premiate 2024 di “Storie 
di Donne” – Special Fair 
Play Edition sono state S. E. 
Sig.ra Eleni Sourani, 
Ambasciatrice della 
Repubblica Ellenica in 
Italia; il Tenente Colonnello 
Giulia Cornacchione, tra le 
primissime donne ufficiali 
dell’esercito, che ha 
combattuto contro un tumore e 
racconterà le incredibili 
iniziative per la ricerca in cui 
si è adoperata, radunando 3000 
commilitoni e dedicandosi ad 
encomiabili raccolte 
fondi; Ginevra Barboni, 
figlia e nipote d’arte - 

fotografa, 
regista, docente di Cinema - 
con predisposizione a trattare 
temi sociali; la D.ssa Michela 
Perrotta, biologa e 
ricercatrice, nonché CEO You 
Emergency Group, Presidente 
You Donna APS, docente di 
Marketing e Comunicazione 
già responsabile marketing per 
alcune multinazionali nel 
settore della salute (che al 
tavolo ha parlato di tutti i 
progetti che intrattiene con 
ACSI da tempo); Grazia 
Urbano, stilista (Premio 
Speciale), da anni sensibile al 
tema della salute, ed 
organizzatrice di eventi di 
moda in Italia e all’estero, 
organizzando sfilate anche con 
malate oncologiche. Assenti 
giustificate nell’ occasione, ma 
a pieno titolo nella lista delle 
premiate di quest’anno, la 

g i o r n a l i s t a 
TG2 Laura 
Berti - 
Responsabile della 
rubrica Medicina 
33, ed Annalisa 
Minetti, atleta 
paralimpica e 
R e s p o n s a b i l e 
N a z i o n a l e 
P l u r i d i s a b i l i t à 
ACSI, oltre che 
cantante. 
A coordinare gli interventi è 
stato Anthony Peth, 
conduttore Tv e testimonial 
AISOS - Associazione Italiana 
Studio Osteosarcoma. 
L’iniziativa culturale è stata 
inaugurata da una 
formazione da camera tutta 
in rosa della Banda 
dell’Esercito Italiano, con la 
direzione del Maggiore 
Antonella Bona (quest’ultima 
tra le premiate di “Storie di 
Donne” 2023). Ad aprire  
l ‘appuntamento, tre brani che 
hanno regalato emozioni a 
tutti  i presenti” :  “Tema 
d’amore” ( tratto da -Nuovo 
Cinema Paradiso- 
Morricone), “Libertango” (A
stor Piazzolla)  e – tutti in piedi 
– “Canto degli Italiani”. 
Molti gli ospiti prestigiosi 
accorsi all’ evento, come il 
Vice Capo Missione dell’ 
Ambasciata di Grecia a 
Roma, Ministro 
Plenipotenziario Sig.ra 
Christina KARAGIORGA, 
ed il Consigliere 

SignoraDimitra 
MAZARAKI, Capo 
dell’Ufficio della Diplomazia 
Pubblica. Al seguito, il 
giornalista della Stampa 
Estera George 
Labrinopoulos e Konstantin
a PilafaPresidente dell’Istituto 
Ellenico della Diplomazia 
Culturale di Roma. 
In ordine casuale, hanno 
presenziato tra gli altri 
all’appuntamento anche la 
contessa Luciana Marcellini 
Gaddi- Hercolani (la più 
giovane nuotatrice olimpica 
della storia, a 12 anni), il 
prefetto Fulvio Rocco De 
Marinis, la cantante e 
conduttrice Gio’ Di Sarno, 
la Prof. Giovanna Del 
Vecchio Blanco Associato di 
G a s t r o e n t e r o l o g i a 
dell’Università degli Studi 
Roma Tor Vergata, lo 
sceneggiatore e 
scrittore Marco 
Tullio Barboni, 
l’imprenditore Daniele Losqu
adro. 
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Dott Grech sono uno sportivo, nello 
specifico sono un pugile. Ho 
acquistato diversi paradenti negli 
anni poiché in questo sport e’ 
obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi 

sportivi.Ho dei dolori lombari e 
articolari frequenti. Pensa sia dipeso 
dal paradenti? 

SO CHE LEI E’  
PERFEZIONATO IN  

ODONTOSTOMATOLOGIA  
DELLO SPORT. PUO’  

FORNIRMI INFORMAZIONI 
MAGGIORI SU QUESTO 
DISPOSITIVO E DOVE 

CONSIGLIA DI  
ACQUISTARLO? GRAZIE 

 
QUANTI PARADENTI 
ESISTONO E IN COSA  

DIFFERISCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi sportivi, 
nelle farmacie e online, sono i 
classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adattano 
bene all’atleta poiché sono misure 
standard e possono limitare le loro 
prestazioni sportive, questo perché 
per portarlo è necessario tenerlo 
fermo serrando i denti, e questo 
comporta una non corretta 
respirazione. Distoglie cosi la 
concentrazione che l’atleta 
dovrebbe avere per il gioco e non 
per tenere fermo il paradenti. Il 
paradenti più efficace e sicuro è 
quello progettato e creato in 
maniera totalmente individuale sui 
modelli dell’arcata dentaria 
dall’odontoiatra. Un paradenti su 
misura può essere individualizzato 
non solo per l’atleta ma anche per lo 
sport specifico per cui sarà 
utilizzato. E soprattutto un paradenti 
su misura individuale evita danni 
all’articolazione temporo-
mandibolare con ulteriori 
sintomatologie cervicali e ai 
muscoli. 
L’uomo moderno impiega sempre 
più il tempo libero nella pratica di  

 
sport veloci e attività  
sempre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le 
ginocchiere. Il paradenti completa 
gli accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, la 
lingua e l’osso mascellare. Inoltre 
ammortizza gli urti e attutisce le 
commozioni cerebrali. Il paradenti è 
un prodotto di qualità fatto in 
collaborazione tra odontotecnici 
qualificati ed Odontoiatra. È un 
dispositivo che consente di parlare, 
bere e respirare senza alcun disagio. 

DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 

Il paradenti è un dispositivo 
utilizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugilato, 
lotta libera, arti marziali, rugby, 
basket, calcio, judo, baseball, 
ciclismo, football americano, 
ginnastica agli attrezzi, hockey su 
ghiaccio, hockey su prato, 
pattinaggio, lacrosse, mountainbike, 
pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, 
racquetball, sci, skateboard,  
snowboard, squash, surf. È  

 
necessario per la protezione di 
labbra, lingua, denti e gengive 
poiché negli sport sono frequenti le 
lesioni e i traumi della regione oro-
facciale, lesioni dell’articolazione 
temporo-mandibolare, frattura del 
condilo mandibolare e click 
articolare. Per prevenire questi 
rischi si consiglia sempre di usare il 
paradenti.  
QUALE E’ LA FUNZIONE DEL 

PARADENTI? 
Il paradenti ammortizza e 
distribuisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’intensità 
dell’impatto. Non si disloca dal suo 
posto neanche subendo colpi molto 
forti. Il paradenti presenta 
caratteristiche uniche di sicurezza; 
protezione di tutta la testa 
(commozioni cerebrali), denti, 
gengive, lingua, labbra, ossa 
mascellari; metodo di produzione 
individuale nel laboratorio 
odontotecnico; adattabilità precisa 
che vi permette di parlare senza 
alcun disagio. Questo dispositivo 
serve a migliorare la postura, 
elimina il click articolare, toglie i 
dolori cervicale infine aumenta  

le prestazioni sportive. 
 

ESISTE UN PARADENTI PER 
OGNI ESIGENZA? 

Sono disponibili diversi paradenti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi tutte 
le discipline comuni per esempio il 
calcio, basket, rugby, pallamano, 
skateboard, pattinaggio etc 
Elite: per pugili e sport da 
combattimento come karatè, judo 
etc. (con uno strato intermedio 
morbido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline sportive 
con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey su 
prato, hockey su ghiaccio, rugby, 
polo etc. (con strato duro per la 
protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico 
con tutte le istruzioni per la cura e la 
manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
O D O N T O S T O M AT O L O G I A 
DELLO SPORT mi occupo spesso 
di questi dispositivi personalizzati 
su misura. Per ulteriori informazioni 
potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Le cronache ci ripropongono 
quotidianamente incidenti 
stradali, causati da scontri 
frontali. Perché ci sia uno 
scontro frontale vuol dire che 
uno o più veicoli circolano 
contromano.  
Il sorpasso è principalmente il 
motivo degli scontri frontali. Il 
sorpasso è regolamentato 
dall’art. 148 del Codice della 
strada che qui di seguito riporto 
parzialmente. 
1. Il sorpasso e’ la manovra 
mediante la quale un veicolo 
supera un altro veicolo un 
animale o un pedone in 
movimento o fermi sulla corsia o 
sulla parte della carreggiata 
destinata normalmente alla 
circolazione. 
2. Il conducente che intende 
sorpassare deve 
preventivamente accertarsi: 
a) che la visibilita’ sia tale da 
consentire la manovra e che la 

stessa possa compiersi senza 
costituire pericolo o intralcio; 
b) che il conducente che lo 
precede nella stessa corsia non 
abbia segnalato di voler 
compiere analoga manovra; 
c) che nessun conducente che 
segue sulla stessa carreggiata o 
semicarreggiata, ovvero sulla 
corsia immediatamente alla 
propria sinistra, qualora la 
carreggiata o semicarreggiata 
siano suddivise in corsie, abbia 
iniziato il sorpasso; 
d) che la strada sia libera per 
uno spazio tale da consentire la 
completa esecuzione del 
sorpasso, tenuto anche conto 
della differenza tra la propria 
velocita’ e quella dell’utente da 
sorpassare, nonche’ della 
presenza di utenti che 
sopraggiungono dalla direzione 
contraria o che precedono 
l’utente da sorpassare. 
10. E’ vietato il sorpasso in 
prossimita’ o in corrispondenza 
delle curve o dei dossi e in ogni 
altro caso di scarsa visibilita’; 
in tali casi il sorpasso e’ 
consentito solo quando la strada 
e’ a due carreggiate separate o a 
carreggiata a senso unico o con 
almeno due corsie con lo stesso 
senso di marcia e vi sia tracciata 
apposita segnaletica 
orizzontale. 
Il testo completo è presente sul 
sito dell’ACI al link 
h t t p s : / / w w w . a c i . i t / i -
servizi/normative/codice-della-
s t r a d a / t i t o l o - v - n o r m e - d i -
c o m p o r t a m e n t o / a r t - 1 4 8 -
sorpasso.html 
Inoltre il Codice della strada 

prevede che, chiunque da area 
privata quale, un garage, 
abitazione, distributore di 
carburanti ecc.  si debba immette 
su strada pubblica, deve 
accertarsi che tale manovra non 
sia di intralcio o di pericolo alla 
circolazione.  
Nel caso di svolta a sinistra  dare 
appunto la precedenza sia a 
sinistra che a destra. Più 
complessa è seppur sembri 
assurdo è la conversione a 
destra,  in quanto ci si deve 
assicurare che non provengano 
veicoli dalla propria sinistra, ed 
altrettanto di veicoli dalla 
propria destra con questi in fase 
di sorpasso, al fine appunto di 
evitare scontri frontali.  
Altra concausa degli scontri 
frontali è dovuta alla segnaletica 
orizzontale. Perché detto ciò? In 
quanto, molte  se non tutte le 
strade hanno strisce continue di 
mezzeria intervallate da 
interruzioni solo per gli accessi 
alle proprietà private, quando 
invece se fossero tutte 
tratteggiate escluso in 
corrispondenza dei dossi, 
incroci e canalizzazioni,  il tutto 
sarebbe più semplice sempre in 
virtù dell’art 148 predetto,  
consentendo anche il sorpasso 
dei ciclisti  in totale sicurezza; 
ed inoltre andando “SI” 
contromano ma nel rispetto del 
Codice della strada essendoci la 
striscia tratteggiata e non 
continua. 
Apro una parentesi con una 
esperienza personale. Due anni 
fa in territorio svizzero al passo 
del Gran San Bernardo, nei 

tornanti, la striscia di mezzeria 
era tratteggiata e non continua, 
rimasi meravigliato  come se 
fosse possibile sorpassare 
malgrado la non visibilità della 
strada. Dapprima rimasi 
esterrefatto, poi ricordando l’art 
148 del Codice della strada 
compresi che anche in presenza 
di strisce tratteggiate non 
essendoci la visibilità il sorpasso 
non era consentito.  Quindi ecco 
a dire che le strisce continue,  
non servano assolutamente a 
nulla se non  a dividere le due 
semicarreggiate. 
L’inflazione di strisce continue 
di mezzeria  in luogo di quelle 
tratteggiate, nel caso di veicoli 
circolanti a velocità nettamente 
inferiori ai limiti esistenti, fanno 
si che si compiano sorpassi 
azzardati ma non giustificabili, 
ed ecco l’inevitabile incidente 
frontale. 
Le prove di simulazione di 
incidenti stradali frontali 
(Crasch test), anche a 50 km/h 

un incidente ha gravissime 
conseguenze anche con esiti 
mortali. 
A questo link 
https://www.facebook.com/shar
e/p/AJ1N8VZtRZrbHZ7Z/ è 
possibili verificare le 
simulazioni di incidenti frontali 
a varie velocità (Fonte Geopop) 
Certamente più si va veloci e più 
i danni che ne derivano sono 
maggiori, e per questo il Codice 
della strada ha stabilito dei limiti 
di velocità per tipologie di 
strade. 
Applicare dei limiti inferiori a 
quanto stabilito dal Codice della 
strada, posizionando autovelox 
non risolve il problema degli 
incidenti frontali talvolta con 
esiti mortali, salvo procedere a 
10-20 Km/h  
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale del 
Lazio o tramite social al nome di 
Carlo Spaziani. Arrivederci alla 
prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Il sorpasso è principalmente il motivo degli 
scontri frontali
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Venerdì 22 novembre, a partire dalle ore 18, GenerART presenta 
«Il  Valore della Vita”, un evento che unisce arte e musica per 
celebrare la più grande aspirazione dell’umanità: la pace. Nella 
sede di AGENZIA GENERALI APRILIA, in via Verdi 71, 
l’opera di Francesco Guadagnuolo, “Pace in Terra Santa”, sarà 
la protagonista indiscussa della serata. Un’opera imponente che, 
attraverso le sue  
pennellate, ci invita a riflettere sul conflitto e a sperare in 
un futuro migliore. Le note coinvolgenti degli Stars, tribute band 
dei Cranberries, accompagneranno il pubblico in un viaggio 
emozionale, sottolineando il potere universale della musica. 
Un’iniziativa che nasce dalla volontà di promuovere il dialogo e 
la comprensione tra i popoli. Grazie al supporto tecnico di LE 
INSOLITE  
NOTE e al patrocinio di AGENZIA GENERALI APRILIA, 
l’evento si pone come un punto di riferimento per tutti coloro 
che credono nel valore della cultura e dell’arte come strumenti 
di unione e cambiamento. L’ingresso è libero, ma la 
prenotazione è obbligatoria. Per partecipare,  
è sufficiente chiamare il 338.230.8083 oppure il 335.700.3540. 
Non perdere l’occasione di vivere una serata all’insegna 
dell’arte, della musica e della speranza. 

L’IMPORTANZA DELLE 
PAROLE NEL METODO 

DEL “RESET 
PSICOLOGICO” 

Il “Reset Psicologico” è un 
metodo che usa la ripetizione 
delle parole che vengono 
spontaneamente alla mente del 
soggetto. Esse sono legate alle 
emozioni di fondo e 
rappresentano la zona emotiva 
disturbante. Il fulcro 
fondamentale delle parole è 
quello di eccitare quelle parti del 
cervello che vanno a stimolare 
altre parti in relazione alle libere 
associazioni per poter far 
emergere la causa del disagio. La 
parola, oltre a rappresentare un 
concetto, rappresenta anche 
un’emozione e come tale 
trasferibile su altre parole 
circoscritte in una precisa area del 
cervello.  
L’input che ha dato origine alla 
creazione del “Reset Psicologico” 

nasce dall’esigenza di eliminare 
le emozioni disturbanti nel minor 
tempo possibile (cinque sedute) 
attraverso la ripetizione delle 
parole spontanee definite “Parole 
Chiave”. Si è potuto constatare 
che la ripetizione della stessa 
parola per un tempo soggettivo 
all’individuo, permetteva la 
risoluzione di quella emozione. 
La fondamentale importanza 
delle parole, in riferimento al 
significato emotivo che ogni 
soggetto gli attribuiva, creava la 
focalizzazione delle immagini e 
parole relative all’emozione 
stessa. Lo studio della formazione 
di una “mappa delle parole” 
localizzate sul nostro cervello, ha 
fatto sì che ogni parola espressa 
dal soggetto andava a sollecitare 
più parti del cervello, ma solo una 
era in riferimento al concetto 
pragmatico della parola stessa. 
Quelle che apparivano in 
concomitanza con altre parole, 
potevano essere considerate una 
specie di ologramma 

“risucchiate” dall’associazione 
emotiva legante.  
Il concetto riflettente il senso 
della parola, rappresenta quella 
fase particolare dell’esperienza di 
ogni singolo soggetto e, il 
significato intrinseco di ogni 
verbalizzazione, rappresenta 
l’aspetto più importante delle 
nostre emozioni inespresse. La 
verbalizzazione delle “Parole 
Chiave”, lega situazioni interiori 
a livello inconscio che va a legare 
emozioni simili tra di loro, 
creando una moltitudine di 
ricordi che non vanno 
verbalizzati al terapeuta, in 
quanto è sufficiente la ripetizione 
delle parole legate all’evento 
emotivo, perché questo possa 
esaurirsi emotivamente.  
Il suffisso che lega la parola a 
tutte le altre, va a creare una 
specie di filo conduttore che 
spinge, come in un domino, la 
concatenazione delle parole 
stesse ad un livello decisamente 
inferiore all’intensità 
dell’emozione iniziale. 
Fronteggiare questi aspetti 
nascosti alla coscienza, riporta il 
soggetto su di una nuova 
dimensione di consapevolezza e 
di espressione virtuale fondata sul 
ripiego dell’inconscio su sé 
stesso. 
 

PERCHE’ L’AUTOSTIMA 
VIENE SCAMBIATA PER 

PRESUNZIONE? 
Sono una donna di 35 anni e sono 
ambiziosa. Ho voglia di costruire, 
di creare e di realizzare un mio 
progetto di lavoro. Intorno a me, 
però, vedo che le persone a cui 
voglio bene mi ostacolano e mi 
criticano definendomi una 
presuntuosa. Io, penso che, 

invece, si tratti di autostima e non 
di presunzione. Io credo in me e 
nelle mie capacità, ma mi sto 
rendendo conto che gli altri non 
mi aiutano a realizzarmi, ma mi 
rendono insicura e piena di 
perplessità. Fortunatamente sono 
un tipo forte, ma, a volte, tutte 
quelle critiche fanno vacillare la 
mia sicurezza. Mi aiuta molto 
pensare che, fortunatamente, non 
tutte le persone sono come loro, 
ma questo non mi consola e mi 
rimane un certo amaro in bocca 
pensando che, proprio coloro che 
dovrebbero credere in me sono 
quelli che mi ostacolano. Vorrei 
superare questa situazione, ma 
non so proprio cosa fare.  
SILVIA 
L’autostima viene scambiata per 
presunzione dalle persone 
insicure. Lei, Silvia, è una donna 
creativa, coraggiosa, ma 
prudente, e sicuramente non si 
tira indietro di fronte alle 
difficoltà. Questo suo 
atteggiamento può suscitare 
qualche forma di invidia che mira 
a distruggere le sue iniziative e la 
riuscita delle stesse. Non prenda 
in considerazione i loro giudizi, 
perché chi giudica non ha la 
capacità di reagire alle difficoltà e 
a risolvere i problemi. La sua 

personalità forte e decisa è frutto 
di riflessioni e decisioni presi al 
momento giusto, che denotano 
intelligenza e pazienza. La 
pazienza non è da confondere con 
la sopportazione, ma è un 
ingrediente fondamentale e 
indispensabile per la riuscita dei 
progetti di qualsiasi genere. 
L’insicurezza che avverte 
potrebbe derivare dalla volontà di 
dimostrare la sua bravura nel più 
breve tempo possibile. Vuole 
dimostrare che loro sbagliano 
mentre lei ha ragione e, forse, 
secondo lei, far passare troppo 
tempo, potrebbe dar loro ragione. 
Vada avanti per la sua strada 
senza condizionamenti, e per fare 
ciò non dia ascolto a quello che le 
dicono di negativo perché non 
sono altro che proiezioni dettate 
dalle loro frustrazioni interiori. 
Queste persone convivono con 
emozioni disturbanti che non 
vedono l’ora di “appiccicarle” 
addosso a qualcuno. Le tenga ben 
lontane da sé. È facile 
riconoscerle. Come? Le faccio un 
esempio: Gaia sta rincorrendo 
l’autobus che la riporti a casa e la 
sua amica le dice che è inutile 
perché tanto lo perderà. Questa 
proiezione ci sta raccontando la 
storia di quella amica di Gaia e 
delle tante delusioni che ha avuto 
perdendo ciò che rincorreva nella 
sua vita, e riuscire in qualcosa, 
ormai, le risulta difficile, e quel 
suo modo di fare è il tentativo di 
liberarsi da quella convinzione di 
sfiducia. Dobbiamo sempre dire a 
noi stessi: questo è il tuo 
problema non il mio, e percepirà, 
in quel momento, un senso di 
liberazione e di leggerezza 
interiore che la porterà ad 
aumentare la sua autostima.
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

VENERDÌ 22 NOVEMBRE: 
UN VIAGGIO NELL’ARTE  

E NELLA MUSICA PER  
LA PACE 
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Al Teatro ex Claudia di Aprilia il 7 dicembre alle 17,30 

La presentazione-spettacolo  
del libro “Tratti e Ri-Tratti”  

di Gianni Bernardo
Poesie e racconti. Un connubio 
intrigante che misura felicemente la 
nuova “deviazione artistica” di 
Gianni Bernardo, fin qui attore, 
qualche volta prestato alla canzone, 
ora autore di un libro, “Tratti e Ri-
Tratti”, un’opera che nasce da quei 
“sogni mattutini che d’improvviso ti 
raggiungono come lampi, dai quali 
emergono i volti, le vite possibili, le 

atmosfere”.  
Esordio poetico e narrativo quasi 
sviante: “L’autore nel suo ‘Tratti e 
Ri-tratti’ sembra aver suonato il 
“jazz della propria vita, miscelando 
ghirigori di parole e pensieri 
svolazzanti, ricordi e rimpianti”. Nel 
libro, cinquantacinque poesie e una 

serie di otto racconti, protagonisti il 
tempo, la vita, il teatro, il mare, la 
memoria. 
Al Teatro ex Claudia di Aprilia, il 
prossimo 7 dicembre ore 17,30, 
Gianni Bernardo e un manipolo di 
relatori-attori-animatori daranno 
vita a un evento letterario fuori dai 
soliti canoni di visione e di ascolto. 
Si potrebbe dire uno spettacolo. 
Ingresso libero e degustazione. 

PERVENUTA DAI CITTADINI  
DI VIA SAVUTO E VOLENTIERI 

PUBBLICHIAMO
Aprilia - Via Savuto è 
una traversa di Via della 
Cogna e insieme a Via 
Crati si trova proprio al 
centro della Borgata 
apriliana. Una Borgata 
con una densità 
demografica importante, 
con un Comitato di 
quartiere e un Consorzio 
di scopo. Volontari che 
fin dalla loro nascita con 
impegno hanno 
rappresentato le esigenze 
della Borgata preso 
l’Ente comunale e per 
ora, con successo, hanno 
portato a meta l’affare 
Fogne. Ma rimangono 
ancora tante cose da fare. 
Sarebbe opportuno 
pensare alla 
sistemazione delle strade 
le cui condizioni, in 
alcuni casi, sono perfino  
pericolose. E si che 
d u r a n t e 
l’Amministrazione del 
compianto sindaco 
Meddi diverse strade furono 
perfino asfaltate. Ma in virtù del 
tempo trascorso e soprattutto per 
via degli scavi per le Fogne e per il 
Fotovoltaico in alcuni casi la 
ricopertura non ha funzionato 
diciamo tanto bene. Ora questi 
cittadini si rivolgono al Signor 
Commissario affinché prenda a 
cuore il problema, ovviamente nel 

limite del possibile. È noto come 
per ovvii motivi le Borgate non 
siano importanti quanto o 
perlomeno non siano considerate 
come il Centro città. Ma non 
sarebbe giusto nemmeno che 
venissero considerate come figlie 
di un dio minore. I cittadini di via 
Savuto speranzosi vogliono 
ringraziare il Commissario per 
quello che potrà fare.

Biglietti botteghino Teatro e online su 

CIAOTICKETS E TICKETONE
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Biglietti botteghino Teatro Europa  

e online su ciaotickets e ticketone
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Equirom, abbattere gli stereotipi e l’antiziganismo 
 Presso l’Associazione Stampa Romana organizzato il seminario con il 

Consiglio d’Europa per il contrasto all’antiziganismo
di Rita Chessa 
 
Durerà fino a dicembre 2024 il 
programma EQUIROM, 
congiunto tra l’Unione Europea 
ed il Consiglio d’Europa, per la 
lotta all’antiziganismo, alla 
discriminazione e sulla 
promozione dell’uguaglianza 
per i Rom in Bulgaria, Grecia, 
Romania e Italia. Nel contesto 
delle iniziative promosse si è 
svolto il 13 novembre, presso 
l’Associazione Stampa Romana 
il seminario rivolto ai giornalisti 
dal titolo “la rappresentazione 
dei Rom nei media”. 
Secondo la comunicazione di 
EQUIROM il programma si 
pone i seguenti obiettivi: 
-Combattere gli stereotipi nei 
media, sensibilizzare sulla storia 
e la cultura dei Rom e di altre 
minoranze etniche, compreso 
l’Olocausto dei Rom e 
contribuire a costruire narrazioni 
positive da parte di giornalisti e 
altri operatori della 
comunicazione. 
-Promuovere una più stretta 
cooperazione e comprensione 
reciproca tra le società civili 
Rom e filo-Rom, le comunità e 
gli individui Rom, i giornalisti e 
gli altri rappresentanti dei 
media. 
-Dare potere alla popolazione 
Rom, in particolare alle donne e 
ai giovani Rom. 
 Gli RSC (Rom, Sinti, 
Camminanti) rappresentano una 
delle più grandi minoranze 
europee e stereotipi, linguaggio 

discriminatorio e discorsi d’odio 
hanno un notevole impatto 
negativo su popolazioni già 
emarginate. 
 Gli stereotipi sono convinzioni 
rigide e generalizzate su un 
gruppo di persone, basate su 
pregiudizi culturali e sociali, e 
spesso alimentano il razzismo. 
Combattere gli stereotipi è 
essenziale per costruire una 
società più equa e inclusiva. 
Non è un percorso semplice, 
poiché questi sono radicati nella 
cultura, nella società e 
bisognerebbe riconoscere e 
lavorare per superare i propri 
bias inconsci (detti anche 
pregiudizi impliciti che 
c o n d i z i o n a n o 
inconsapevolmente il nostro 
modo di agire e pensare). 
Stefano Ferrante, segretario 
dell’Associazione Stampa 
Romana ha evidenziato come 
spesso gli stereotipi vengano 
messi in discussione per altre 
minoranze, ma più raramente 
questo avviene per i Rom: ad 
esempio allo stadio la parola 
“zingaro” è spesso utilizzata 
come un insulto. 
 Da segnalare il notevole lavoro 
dell’attivista rom Saska 
Jovanovic di ROMNI Onlus, 
nata nel 2010 per il sostegno 
delle popolazioni rom, sinti e 
delle comunità viaggianti in 
Italia. 
 Per contrastare le false credenze 
è necessario portare avanti leggi 
e regolamenti che proteggano 
dalle discriminazioni e 

incoraggino l’equità, studiare la 
storia e la cultura di diverse 
popolazioni e minoranze, in 
quanto questo aiuta a conoscere 
meglio le esperienze e le 
prospettive altrui; promuovere 

l’educazione multiculturale 
nelle scuole e nelle comunità. In 
tal senso estremamente 
interessante è stato l’intervento 
nel corso del seminario di 
Rosalba Rotondo, già preside 

del plesso scolastico Ilaria Alpi 
Carlo Levi di Scampia, luogo 
dove studiano 250 bimbi rom la 
cui storia è stata raccontata dalla 
giornalista Elena Scarici per il 
Corriere. 
 Per quanto riguarda i 
professionisti della 
comunicazione è essenziale 
favorire rappresentazioni 
realistiche e variegate nei media, 
valorizzare le voci delle 
minoranze nei media, dando 
spazio alle storie individuali 
dirette per contrastare narrative 
distorte. Spesso, film, social, 
serie TV e le notizie 
ripropongono immagini 
stereotipate, contribuendo a 
radicare certi pregiudizi. 
È importante quindi che i 
giornalisti, coerentemente con il 
codice deontologico della 
professione, siano formati ad 
una comunicazione attenta, che 
utilizzi un linguaggio coerente 
ed inclusivo, oltre a prendere 
consapevolezza che è necessario 
modificare i paradigmi di una 
narrazione spesso 
discriminatoria.  È questa la 
direzione di Maja Bova, PHD, 
coordinatrice locale EQUIROM 
e curatrice della formazione 
online help-coe per un 
linguaggio orientato ai diritti 
umani. 
 Con sforzi collettivi e impegno 
personale è possibile creare un 
ambiente in cui ciascuno possa 
essere valorizzato per le proprie 
qualità uniche e non giudicato in 
base alle proprie origini. 

di Raffaele Panico  
 
Parigi anni trenta città 
cosmopolita dove molti 
esiliati hanno trovato rifugio. 
Sfogliando tra i fascicoli di 
storia riappare un inquietante 
ritratto. È il profilo di Filippo 
Turati, sul capezzale, morto 
nel marzo 1932: firmato Fritz 
Glarner. Chi è costui? È un 
artista nato a Zurigo nel 
1899, trascorse la maggior 
parte dei suoi anni, infanzia e 
giovinezza, in Francia e a 
Napoli soprattutto. Proprio a 
Napoli Fritz Glarner inizia la 
formazione artistica nel 1914 
dove studia pittura al “Regio 
Istituto di Belle Arti” fino al 
1920.  
Arriva a Parigi nel 1923 dove 
assimilò l’influenza di Paul 
Cézanne, Robert Delaunay e 
altri importanti modernisti 
mentre sviluppava 
gradualmente uno stile semi-
astratto. Per nove mesi nel 

1930-1931 visse a New York 
ma poi tornò a Parigi. Nel 
1935 è di nuovo a Zurigo, per 
un anno prima di tornare a 
New York dove iniziava ad 
esporre con gli artisti 
americani astratti e maturava 
il suo personale stile. Glarner 
prese la cittadinanza 
americana nel 1944 e, nel 
dopoguerra, si concentrava 
su dipinti relazionali 

composti da forme 
rettangolari o quasi 
rettangolari con semplici 
combinazioni di 
colori. Ispirato all’esempio 
del neoplasticismo di 
Mondrian. I dipinti di 
Glarner erano meno rigidi, 

teorici diciamo, 
e visivamente 
resi più fluidi, 
olio su tela e 
molti in 
f o r m a t o 
circolare. I 
colori erano 
limitati al solito 
rosso, blu e 
giallo, insieme 
a nero, bianco e 
due tonalità di 
grigio. Gli 
e l e m e n t i 
g e o m e t r i c i 
erano piatti, 
l e g g e r m e n t e 
deviati dai 
rettangoli puri 

con sottili aggiustamenti 
alla composizione. La 

composizione era strutturata 
con un’interazione dinamica 
intuita tra disciplina e 
libertà.   
Dal 1957 visse a Huntington, 
a Long Island e alla fine della 
sua vita tornò in Svizzera, 
dove morì, a Locarno nel 
1972. Alcuni anni fa 
un’opera dell’artista Fritz 
Glarner “Relational Painting 
n. 60” è stata venduta a 
759.000 sterline. Nel 2013 
“Relational Painting Tondo 
N. 35” del 1955 è stata 
venduta 601.250 sterline. 
Cosa aggiungere? Vedi 
Napoli, studia nella città 
partenopea e puoi girare il 
Mondo intero!                        

Fritz Glarner “ricominciamo da tre”: 
dopoguerra pace e successo. 

Nota d’arte per un artista tra Locarno, 
Napoli, Parigi e New York

Raffaele Panico 



Castelnuovo di Porto Roma, dal 1° 
al 3 novembre 2024 si è tenuto  la 
prima edizione di  “Adventus 
Iubilaei 2025”, un grande successo 
del Forum Interculturale di 
condivisione e celebrazione, 
dedicato alle imprese e associazioni 
operanti nei settori turistico, 
culturale e associativo del Lazio, per 
costruire ponti di fede, un evento di 
grande rilevanza che anticipa il 
Giubileo del 2025. Durante l’evento, 
è stata annunciata la nascita della 
FE.N.A.M. (Federazione Nazionale 
di Associazioni Multiculturali), 
un’iniziativa nata dalla 
collaborazione di Unimpresa Lazio 
con l’eccellente presidente Edoardo 
Lofoco, ideatore dell’evento e 
l’associazione Cultural Nexus. Tre 
giorni incredibili con oltre 3000 
persone, con più di quattrocento  
artisti da tutto il mondo che si sono 
esibiti presentati da Angelo 
Martini, conduttore di «Numeri 
Uno» su Rai Due. La FE.N.A.M. è 
composta dagli stessi organizzatori 
del forum: Jazmine Romero, Patty 
Cruz, Selena Riso, Lucero Vélez, 
Nicole Tapia, Carlos Rodríguez, 
Francesco Zucchi, Jimmy Bravo, 
Francesco Cionci, Doli Moreno, e la 
carismatica professionista Jessica 
Gomez. Venerdi 1° novembre, al via  
la conferenza stampa di apertura 
dove hanno partecipato 
rappresentanti dei principali paesi 
cristiani coinvolti nel Giubileo, alla 
presenza del Sindaco di Castelnuovo 
di Porto Riccardo Travaglini; 
l’organizzatore Edoardo Lofoco, il 
consigliere regionale Lazio Giorgio 
Simeoni presidente commissione 
speciale Giubileo 2025, Giuseppe 
Emanuele Cangemi, vice 
presidente consiglio Regionale 
Lazio; Luis Fernando Lopez 
Gallego, Coordinatore nazionale per 

i Latinoamericani della Fondazione 
Migrantes; Fabio Sabbatani 
Schiuma, Caposegreteria Tecnica 
Presidenza Consiglio Regione 
Lazio, Guillermo Cumming, 
Responsabile Turismo 
dell’Ambasciata del Messico presso 
la Santa Sede; Yanet Mora, 
Responsabile Turismo 
dell’Ambasciata di Cuba; Paola 
Bajana Valencia, Consigliere di 
Hospitalet e membro del Partito 
PSC, Claudio Sperduti, Ex Sindaco 
di Maenza; Domenico Guidi, Ex 
Sindaco di Bassiano e attuale 
consigliere;  On. Andrea Di 
Giuseppe, Deputato della 
Repubblica e componente della 
commissione esteri e comunitari; 
Avv. Prof. Antonino Galletti, 
Consigliere nazionale forense; Edy 
Palazzi, Vice presidente V 
commissione consiliare permanente; 
Avv. Giorgio Ialongo, U.Di. e  il 
vicesindaco Gino Guadagnoli.  
Inaugurazione mostre castello: 
Curatore: Alexandra Tercero Lucia 
Lepore: L’angelo, Ritorno alla terra, 
La speranza, Finalmente fratello, 
Alejandro Bassi: “Dio la meta Maria 
la Via” Giubileo 2025 Roma, 
Nascita, Sacra Famiglia, Morte di 
San Giuseppe, Miracolo delle nozze 
di Cana, Sacro Cuore di Maria, 
Salus Populu Romani, Vergine del 
Carmen, La Piedad, Assunzione 
della Vergine Maria, Vergine di 
Guadalupe (opera da esporre a 
terra). Successivamente, la piazza è 
stata animata da esibizioni di gruppi 
di folklore e musica dal vivo, dirette 
artisticamente da Luz Patrizia Cruz 
Laredo. Tra le altre esibizioni, il 
Gruppo «Perù Folk», l’Orchestra 
Latin Flow, esibizione Tango 
Argentino a cura di Patrimonio 
Cultural Lettura poetica sul sacro di 
Tiziana Colusso, esibizione Gruppo 
Timbalaye Cuba e molto altro hanno 

offerto uno spettacolo di grande 
impatto culturale e artistico. 
Interessante la storia del cavaliere 
solitario Cristian Morori, 
raccontata  in un talk show sul palco 
con il giornalista Angelo Martini, il 
viaggio di  tre anni con la Cavalla 
Furia, di oltre 10 mila km.  
Esibizione scuola di danza “Pièce di 
danza ispirata al musical Jesus 
Christ Superstar presentata dal 
Portale della danza di Castelnuovo 
di Porto” Gruppo dell’Ecuador “La 
Original Diablada Pillareña en 
Roma» e la rappresentazione teatrale 
«Madonna de Guadalupe». Il 2 
novembre dedicato alla premiazione 
del Forum Adventus agli 
imprenditori, seguita da una sfilata 
delle delegazioni per la città,  dei 
paesi partecipanti e altre esibizioni 
di gruppi folkloristici. Tra i premiati 
figurano Rita Tersilli, Diana Beltran 
Casarrubias, Gianluca Marinelli, 
Enrique Maria Gonzales Torres, 
Edgar Walter Saenz Montemayor, 
Salvatore Russo, Anna Priscilla 
Escobar Murillo e Myrian Janet 
Vargas Jacome. Le delegazioni 
religiose presenti includono 
Argentina “Madonna di Lujan”, 
Spagna “Madonna di Montserrat”, 
Colombia “Nostra Signora di 
Chiquinquira”, El Salvador 
“Madonna della Pace”, Ecuador 
“Madonna del Cisne”, Nicaragua 
“Madonna Maria della Inmaculada 
Concepcion”, Panamá “Madonna La 
Antigua”, Brasile “Nostra Signora 
della Aparecida”, Cuba “Madonna 
della Caridad”, Bolivia “Madonna di 
Urkupina”, Bolivia “Madonna di 
Copacabana”, Bolivia “Madonna di 
Cotaca”, Repubblica Dominicana 
“Nostra Signora di Altagracia”, Perù 
“Madonna di Chapi”, Perù “Santa 
Rosa de Lima”, Honduras 
“Madonna de Suyapa”, Guatemala 
“Madonna del Rosario”, e Messico 

“Nostra Signora di Guadalupe”. 
Durante le tre giornate, c’è stata 
anche la partecipazione 
dell’Erasmus Association Rome, 
con più di 400 studenti presenti, 
diretti da Salvatore Russo 
arricchendo ulteriormente 
l’internazionalità e lo scambio 
culturale dell’evento. Benvenuto 
religioso, ringraziamento, 
benedizione e presentazione 
delegazioni dal Padre Luis Fernando 
Lopez Coordinatore Nazionale di 
Fondazione Migranti per Latino 
américa.Tra le Esibizione gruppi di 
folklore e musica dal vivo: Gruppo 
di flamenco Spagna Flores,  folklore 
del Guatemala “Il Guatemala”, del 
Messico “Mexico sobre la piel”, del 
Salvador “Gruppo di danza 
Torogoz”,dell’Ecuador “Diablada 
Pillareña en Roma” Laboratorio di 
teatro tradizioni Peruviane di 
Daniela Chang. Esibizione Gruppo 
Perù Folk e Orchestra Latina Flow 
Musica dal Vivo, la cantante 
modella dj Daria Varinskaya con 
Cambio Dolor di Natalia Oreiro. 
Gruppo Folklore Honduras (gruppo 

dal vivo), Gruppo di Matices 
Ecuador, cantante Luis Valladares, 
gruppo patrimonio culturale 
argentino. Il Rap «Gioe El 
Monstruo” che ha trascinato la 
piazza con la song  «Fratelli» con la 
crew La 27 :Farrova, Jansad, 
Shebanton, Morta, El Ferna, Sonly, e 
la cantante italo australiana Wenkis 
con Clisce feat Wakko.  Domenica 3 
Novembre, ore 10 la celebrazione in 
chiesa, della Messa in lingua 
spagnola, italiano e portoghese a 
cura del Parroco di Castelnuovo di 
Porto Don Giancarlo Shaab, Padre 
Luis Fernando Lopez Coordinatore 
Nazionale di Fondazione Migranti 
per Latino américa e Parroco della 
chiesa argentina Don Fernando 
Laguna. In piazza Vittorio Veneto 
collegamento con Piazza  San Pietro, 
per consueto Angelus di Papa 
Francesco. Angelo Martini ha 
improvvisato una simpatica gara di 
Ballando con le stelle del giubileo, 
coinvolgendo i ragazzi  
dell’Erasmus.   
Gruppo dell’Ecuador “Diablada 
pillareña en Roma” Esibizione 
Perù Folk ballo e cantante Narcy 
Kajart, rappresentazione teatrale 
«Madonna de Guadalupe»,Lotteria 
Messicana Tradizionale,Gruppo 
musica dal vivo ‘’Matices’’, 
Mariachis dal Messico. 
Presentazione del Tango Argentino. 
Con la presenza di tanti ospiti: la 
giornalista Elisa Fiore, la 
cantautrice Alis, Noemi Sabbatini  
assessore Welfare Sociale, il 
fumettista, Giampiero Giorgio, la 
modella Greter Columbie e il 
chitarrista Salvatore Massucci, un 
grazie a tutti gli stand gastronomici, 
stand turistici, e alla collaborazione 
con « Professional Service di Paolo 
Cellupica e l’eccellente staff Angelo 
Buttanazzi, Valerio e Daniele Rea, 
DJ Kuroi Taglio.                             
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

“ADVENTUS IUBILAEI 2025” ARRIVATI DA TUTTO IL MONDO PICCOLO 
GIUBILEO NEL GIUBILEO - UN GRANDE SUCCESSO   

A CASTELNUOVO DI PORTO ROMA



21 NOVEMBRE - 5 DICEMBRE 2024pagina 32 IL GIORNALE DEL LAZIO

AGRICOLTURA, ZELLI: “DALLA 
REGIONE TRE BANDI DA 84 MILIONI 

PER LE IMPRESE AGRICOLE LAZIALI” 
“La Regione Lazio, tramite l’assessorato all’Agricoltura, ha pubblicato tre 
bandi da 84 milioni di euro rivolti alle imprese agricole laziali”. A darne 
notizia è il consigliere regionale Giulio Zelli, presidente della commissione 
Agricoltura della Regione Lazio. 
I bandi attivano il regime di aiuti previsto dal complemento dello Sviluppo 
Rurale 2023/27 del Lazio e sono rivolti a tutte le aziende agricole laziali. “Il 
primo bando, con dotazione finanziaria di 54 milioni di euro - spiega Zelli - 
finanzia gli investimenti produttivi per la competitività delle aziende agricole. 
Il secondo, da 27 milioni, gli investimenti nella trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. Il terzo, invece, con 3 milioni 
finanzia gli investimenti per la produzione di energia per la trasformazione e 
la commercializzazione dei prodotti agricoli. Questo maxi-intervento è 
finalizzato - puntualizza il presidente -  a promuovere la crescita economica 
delle aree rurali attraverso un’azione di rafforzamento della produttività, della 
redditività e della competitività sui mercati del comparto agricolo, 
agroalimentare e agroindustriale migliorandone, allo stesso tempo, le 
performance climatico-ambientali. Gli investimenti ammissibili sono previsti 
nei settori ortofrutticolo, vitivinicolo, lattiero-caseario, carne, olivicolo, 
cerealicolo/foraggero, florovivaistico, sementiero, allevamenti minori e altri 
comparti produttivi”. 
I bandi pubblici finanziano gli investimenti relativi alla valorizzazione del 
capitale aziendale (attraverso l’acquisto, realizzazione, ristrutturazione e 
ammodernamento di impianti e strutture di cernita, lavorazione, 
conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, 
confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera 
agroindustriale), al miglioramento tecnologico e dei cicli produttivi e dei 
processi di integrazione nell’ambito delle filiere. Inoltre, sono ammissibili 
anche le azioni volte all’adeguamento o al potenziamento degli impianti ai 
sistemi di gestione della qualità e ai sistemi di gestione ambientale. Tra questi 
sono compresi la costruzione, acquisizione, incluso il leasing, miglioramento, 
ristrutturazione, recupero e ampliamento di beni immobili e relative 
pertinenze, incluse le opere di miglioramento fondiario e l’acquisto o leasing 
di nuovi macchinari, impianti, attrezzature e allestimenti, inclusa la messa in 
opera. Per quanto concerne l’energia, c’è la possibilità di finanziare 
investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, a 
patto che rispettino determinati requisiti.  
“Tramite questo avviso pubblico - conclude Zelli - la Regione Lazio guidata 
dall’amministrazione Rocca tende una mano a tutti gli imprenditori del settore 
agricolo, sostenendo un settore che traina l’economia regionale. Grazie a 
questo stanziamento da 84 milioni sarà possibile non solo aprire nuovi mercati 
ma anche migliorare la sostenibilità ambientale, in un’ottica di riutilizzo dei 
sottoprodotti e degli scarti di lavorazione, intervenendo anche sul benessere 
animale. Auspico una massiccia risposta da parte delle aziende, che potranno 
beneficiare di una misura strategica per l’intero comparto. Ringrazio infine 
l’assessore Giancarlo Righini per l’ottimo lavoro, coadiuvato da quelli degli 
uffici regionali, nella stesura del bando”. 
 

Regione Lazio, Bertucci: “Approvati in 
Commissione il Bilancio Consolidato e la 
delibera sul Piano triennale degli interventi 
da realizzare in materia di artigianato” 
Importante seduta della Commissione Bilancio del Consiglio Regionale del 
Lazio. L’assemblea presieduta da Marco Bertucci ha infatti votato cinque 
provvedimenti. “Tra i provvedimenti approvati oggi, sottolineo il voto a 
maggioranza sul Bilancio Consolidato della Regione, esercizio 2023, illustrato 
dall’assessore Righini, che ringrazio per il lavoro che sta svolgendo”, ha 
spiegato il Presidente della Commissione Bilancio Marco Bertucci. 
Nella seduta è stata anche approvata a maggioranza la proposta di 
Deliberazione consiliare n. 24 del 29 marzo 2024, relativa alla “Ottemperanza 
alla sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale (Sezione Quinta) n. 
15408/2023. Norme tecniche di attuazione del piano di risanamento della 
qualità dell’aria approvato con D.C.R. Lazio n. 8/2022 – adeguamento ed 
integrazione degli articoli 17, 24, 25 e 29”, esaminata ai sensi dell’art.59 del 
Regolamento dei lavori del Consiglio regionale. 
Particolarmente importante infine l’approvazione all’unanimità della proposta 
di delibera consiliare n. 32 del 26 luglio 2024 relativa al Piano Triennale sugli 
interventi da realizzare sul territorio regionale in materia di artigianato 2024-

2026, già esaminato dalla commissione Sviluppo economico, dove tornerà per 
l’approvazione definitiva e la trasmissione all’Aula consiliare. 
“Voglio evidenziare il grande senso di responsabilità mostrato oggi da parte 
delle forze politiche che rappresentano la maggioranza in Commissione 
Bilancio: il rispetto che tutti noi abbiamo verso l’istituzione che 
rappresentiamo e verso i cittadini sono il motore per continuare a lavorare, 

nell’interesse di tutta la nostra Regione, del suo presente e del suo futuro”, 
chiude Bertucci. 
 

Angelilli “Nella sola Regione Lazio su 
600.000 imprese mancano all’appello 

500mila professionalità” 
Se ne è parlato al Maxxi in occasione della 

presentazione del Rapporto FondItalia 2024 
“La formazione e l’aggiornamento delle competenze sono la priorità, perché 
le imprese e i lavoratori hanno bisogno di una formazione continua, che sia 
super aggiornata e che si allinei a quelle che sono le esigenze del mercato. 
Faccio un esempio, nel Lazio ci sono quasi 600.000 imprese, ma mancano 
all’appello circa mezzo milione di figure professionali. Alcune di queste non 
sono proprio disponibili o sono carenti, altre invece necessitano di un 
aggiornamento che non è sempre disponibile. Quindi un sistema produttivo 

per essere e per rimanere competitivo ha bisogno della ricerca, 
dell’innovazione, ma soprattutto della formazione, dell’aggiornamento delle 
competenze. Il modo migliore è mettere a sistema tutti gli attori protagonisti: 
dalle istituzioni, come il ministero competente, le regioni che svolgono un 
ruolo fondamentale, in quanto utilizzano i fondi comunitari (ndr il Fondo 
sociale europeo è erogato proprio dalle regioni) e tutti gli altri soggetti 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



compresi i fondi professionali. Una sinergia pubblico-privato che può dare 
grandissimi frutti in termini di tempestività, di efficienza e di qualità 
dell’offerta formativa”.  Lo ha detto Roberta Angelilli, vicepresidente della 
Regione Lazio e assessore allo Sviluppo economico, che è intervenuta al 
convegno FondItalia sulle “politiche a sostegno dell’economia” che si è svolto 
stamattina al Maxxi. 
Ultimo atto del road show di presentazione del Rapporto FondItalia, dopo le 
tappe di Bari, Milano, Torino, Palermo e Napoli, l’evento ha rappresentato 
un momento di confronto e analisi tra imprese, parti sociali, società e 
istituzioni sulle trasformazioni in corso nel campo delle politiche per 
l’occupazione e la formazione professionale. 
Oggi i Fondi rappresentano oltre 9,5 milioni di lavoratori e 740 mila 
imprese. 
“I flussi finanziari garantiti dai Fondi professionali, annualmente, sono 400 
milioni contro i 140 milioni di tutto il Fondo Sociale Europeo delle regioni che 
si rivolgono, mediamente, a circa un milione di lavoratori ogni anno -ha 
sottolineato Egidio Sangue, direttore di FondItalia- Abbiamo una struttura 
consolidata nel tempo che ha garantito risultati consentiti da una legislazione 
che non esiste minimamente in quanto i Fondi professionali, oltre alla norma 
istitutiva, sono stati di volta in volta regolamentati da circolari e da pareri a 
prescindere da una normativa univoca e chiara”.  
Eppure il bisogno formativo è particolarmente avvertito sia da parte delle 
aziende che dei lavoratori. Nel Lazio, ad esempio, il 48,2% delle imprese ha 
svolto o intende svolgere formazione a conferma della necessità di investire in 
un ambito essenziale. 
“Non si possono pensare le attività produttive, le imprese, l’artigianato, tutto 
il sistema economico senza un adeguato aggiornamento professionale. Mai 
come oggi, la formazione professionale è un’emergenza perché ci troviamo di 
fronte a un mondo in continua evoluzione. 
La transizione energetica, l’innovazione, la digitalizzazione, la ricerca –
 prosegue Roberta Angelilli -non sono una questione che riguarda poche 
imprese, o aree territoriali specifiche, ma riguarda tutti, nessuno escluso. 
Pensiamo all’artigianato. Qualcuno può pensare che l’artigianato sia fuori 
dalla necessità delle competenze, dell’innovazione, perché magari è 
artigianato tradizionale, addirittura artistico. Assolutamente no. Nella nostra 
regione, se non si garantisce un passaggio di competenze per un settore che 
rappresenta il 16% delle attività produttive, il rischio di chiusura delle attività 
sarà molto alto. Parliamo di microimprese che stanno lavorando bene, che 
hanno resistito durante il Covid e che sono assolutamente performanti, ma 
senza un passaggio di competenze adeguato il rischio di chiusura è molto 
elevato”. 
La formazione offerta da FondItalia ha visto, nel periodo 2010/2023, più 
di 7.500 progetti approvati e finanziati su scala nazionale, per un importo 
totale di oltre 107 milioni di euro di contributi approvati, l’adesione 
di 830mila lavoratori e di quasi 150mila imprese provenienti da tutti i 
comparti, soprattutto microimprese (fino a 9 dipendenti) che rappresentano il 
91% del totale, a cui si aggiunge l’8% di piccole imprese, con un numero di 
dipendenti compreso tra i 10 e 49. 
Il Fondo, che in questi 15 anni di attività è cresciuto costantemente, si è 
confermato il punto di riferimento per le microimprese (da 1 a 9 
dipendenti), che costituiscono il 91% delle imprese aderenti, in prevalenza 
localizzate nel Sud e nelle Isole (64%); il Rapporto 2024 conferma, rispetto al 
Rapporto 2022, questa crescita (due punti percentuali).  
  
 

Mobilità sostenibile: nel Lazio si  
viaggerà su autobus a idrogeno 

L’autobus farà da apripista verso la riconversione 
generale dei trasporti anche marittimo e aereo. Questo 
grazie all’impiego di una tecnologia a elevata 
efficienza, silenziosa, relativamente semplice e 
affidabile. Ma non è l’unica novità emersa nel 
seminario organizzato da Unicusano all’interno del 
dottorato in “Territorio Innovazione e Sostenibilità” 
 
La transizione energetica nel Lazio accelera bruscamente. Sul tavolo della 
Regione spiccano alcuni importanti progetti destinati a rivoluzionare il 
trasporto pubblico locale e l’area portuale di Civitavecchia. Durante il 
seminario «Produzione e utilizzo dell’idrogeno nella mobilità sostenibile”, 
organizzato dall’Unicusano, è emerso come la Regione Lazio sia in procinto 
di rinnovare le flotte degli autobus locali, inserendo anche autobus alimentati 
a idrogeno verde, e a promuovere, nella città costiera, due cruciali iniziative 
con fondi europei, ovvero «la produzione di idrogeno verde nelle aree 
industriali dismesse» e «la realizzazione di una stazione di rifornimento di 
idrogeno per autotrazione». Ma non sono le uniche novità emerse durante il 
dibattito a cui ha partecipato, per l’assessore ai trasporti della Regione Lazio, 
Fabrizio Ghera, il responsabile della Direzione Mobilità e Trasporti della 
Regione Lazio, Fabrizio Mazzenga. Dopo aver portato i saluti dell’assessore, 
il direttore Mazzenga ha sottolineato i benefici che gli investimenti regionali 
porteranno all’espansione del trasporto pubblico basato sull’idrogeno, e in 
particolare ai collegamenti Fiumicino-Roma e Civitavecchia-Roma, nodi della 
rete transeuropea dei trasporti aerei e marittimi. Anche la provincia di Latina 
vivrà presto una nuova accelerazione “green” grazie ai finanziamenti derivati 
dai fondi PNRR per la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno 
verde in una discarica di rifiuti solidi. Tutto, quindi, all’insegna di una 

maggiore sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  
A fare gli onori di casa, anche in rappresentanza del direttore del Dipartimento 
di Ingegneria Gino Bella, sono stati due docenti del dottorato in “Territorio 
Innovazione e Sostenibilità” di Unicusano, Raffaello Cozzolino e Laura 
Tribioli. Quest’ultima ha rimarcato come “gli autobus a fuel cell possono 
essere una soluzione promettente per ridurre la dipendenza dai combustibili 
fossili e garantire zero emissioni locali grazie all’impiego di una tecnologia a 
elevata efficienza, silenziosa, relativamente semplice e affidabile”. “Grazie 
alla più elevata densità energetica rispetto alle attuali batterie in commercio, 
l’impiego e, soprattutto, il costo di un sistema a fuel cell può diventare 

particolarmente competitivo rispetto ai veicoli elettrici a batteria 
all’aumentare dell’autonomia richiesta al veicolo”, sottolinea la professoressa 
Tribioli che poi specifica come “tra i vantaggi principali dell’uso 
dell’idrogeno nel settore dei trasporti vi sono i tempi di rifornimento 
estremamente rapidi, simili a quelli di un veicolo convenzionale, e la 
possibilità di integrare completamente le fonti di energia rinnovabile nella 
produzione dell’idrogeno, rendendolo un «combustibile» ecologico”. Ma non 
sono gli unici “incentivi” a spingere verso l’acquisto di autobus a idrogeno: lo 
stanziamento di fondi europei e investimenti privati per un totale di due 
miliardi di euro e la diffusione di progetti pilota che hanno abbattuto i costi di 
autobus a idrogeno (da 1.500.000 a 600.000 euro). 
Il seminario ha poi fornito un quadro sulla strategia europea, evidenziando i 
principali obiettivi per la riduzione delle emissioni in linea con il Green Deal 
Europeo e l’iniziativa ‘Fit for 55’ che mira a ridurre le emissioni del 55% entro 
il 2030 rispetto ai livelli del 1990”. “A livello nazionale – sottolinea il 
professor Cozzolino – l’Italia ha adottato il PNRR e la strategia per l’idrogeno 
con investimenti significativi per ricorrere nel prossimo futuro all’idrogeno, 
specialmente nei settori industriali e dei trasporti”. In quest’ultimo settore 
emerge ancora più chiaramente il suo ruolo teso a decarbonizzare ed 
elettrificare il trasporto pesante su strada, i comparti marittimo e aeronautico, 
alcuni processi industriali più inquinanti. 
Al centro del dibattito i processi di produzione dell’idrogeno verde ottenuto 
tramite elettrolisi dell’acqua grazie all’utilizzo di elettricità proveniente da 
fonti rinnovabili. “Così il punto di rifornimento dei mezzi pesanti può essere 
localizzato in corrispondenza dello stesso impianto di produzione”, specifica 
il docente. 
Già il Nord Europa ha mosso i primi passi in questa direzione: in Danimarca 
si è iniziato a usare l’eolico in eccesso per produrre idrogeno destinato alla rete 
di gas naturale; oppure in Austria, dove un elettrolizzatore alcalino da 3,2 MW 
produce idrogeno verde per alimentare sia un sito di produzione alimentare sia 
camion a celle a combustibile. 
 
 
 
 
 
. 
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Il termine TFR (trattamento di 
fine rapporto) ti suonerà 
certamente familiare. In poche 
parole si tratta della liquidazione 
che spetta al lavoratore 
subordinato al momento della 
cessazione del rapporto di 
lavoro, a prescindere dal motivo 
dell’interruzione. 
E’ una somma calcolata 
annualmente sulla retribuzione 
lorda del singolo dipendente e 
accantonata dal datore di lavoro. 
Fino a giugno 2018 era possibile 
ottenere ogni mese un anticipo 
del trattamento di fine rapporto 
in busta paga. Dopo di che, per 
legge, questa modalità è stata 
abolita a favore di nuove 
alternative. 
Oggi ogni lavoratore del 
settore privato deve scegliere 
cosa fare del proprio Tfr, se 
destinarlo alla previdenza 
complementare  o lasciarlo in 
azienda. 
Destinazione Tfr: le opzioni 
possibili 

-Lasciare il TFR in azienda  
sotto forma di liquidazione ( o 
presso il Fondo di Tesoreria  
gestito dall’Inps per le aziende 
con almeno 50 dipendenti 
-Destinare il TFR ad un fondo 
di previdenza complementare. 
E si può scegliere di farlo anche 
in un secondo momento: in 
questo caso il TFR maturato 
resta accantonato presso  
l’azienda e verrà liquidato al 
momento della fine del rapporto 
di lavoro. 
-Non decidere nulla al 
momento. In questo caso  vale la 
regola del silenzio-silenzio  : il 
datore trasferisce il  TFR alla 
forma pensionistica prevista dai 
contratti collettivi,salvo diversi 
accordi aziendali. 
Nel caso di presenza di più 
forme pensionistiche il TFR è 
trasferito, salvo eccezioni, al 
fondo pensione a cui ha aderito il 
maggior numero  di dipendenti. 
Destinazione TFR in caso di 
prima assunzione 
Sei al tuo primo lavoro? 
Apriamo una piccola parentesi  
per questi due scenari, fermo 
restando che le procedure sono 
bene o male le stesse. 
Entro sei mesi dall’assunzione 
dovrai decidere cosa fare del 
tuo TFR. Attenzione: la scelta di 
lasciare il TFR in azienda può 
essere modificata in ogni 
momento. 
La mancanza di una scelta 
esplicita aderirai “ tacitamente” 
al fondo pensione previsto dal 
contratto collettivo di lavoro, ed 
è qui che confluirà il tuo TFR. 
Procedura in caso di nuovo 

rapporto di lavoro dipendente 
Se nel precedente rapporto di 
lavoro avevi deciso di lasciare il 
TFR in azienda, il nuovo titolare 
si atterrà a seguire  questa 
disposizione. Potrai comunque 
rivedere la scelta presa a suo 
tempo e conferire in ogni 
momento il TFR futuro a una 
forma pensionistica integrativa. 
 Come funziona la previdenza 
complementare con TFR 
La previdenza complementare, 
disciplinata dal D.L. 5 Dicembre 
2005,rappresenta il secondo 
pilastro del sistema pensionistico 
e ha lo scopo di integrare, come 
si evince dal nome stesso, la 
previdenza di base obbligatoria. 
Per un lavoratore  dipendente 
una delle fonti di finanziamento 
della previdenza complementare 
è proprio il trattamento di fine 
rapporto. Ma come funziona a 
livello fiscale? 
Deducibilità 
Ogni anno è possibile dedurre 
dal reddito dichiarato ai fini 
IRPEF fino a 5164,57 euro di 
contributi alla pensione 
integrativa, compresi gli 
eventuali contributi versati dal 
datore di lavoro,deducibili al 
pari di quelli personali. Nel 
totale versato non deve essere 
considerato l’eventuale TFR 
conferito alla pensione: non è 
deducibile in quanto non 
considerato reddito imponibile e 
al tempo stesso non viene 
conteggiato nel tetto massimo 
previsto. 
Destinazione TFR: perché 
sarebbe meglio non lasciarlo in 
azienda 

Giusto o 
sbagliato che 
sia, il mercato 
del lavoro non 
è più lo stesso: 
si cambia 
posto di lavoro 
con molta più 
frequenza che 
in passato. 
Ogni volta che 
avviene il 
cambio, il TFR 
viene liquidato 
e tassato, 
dunque il suo 
a m m o n t a r e 
può non essere più il risultato di 
un accumulo di oltre 40 anni di 
lavoro. 
 Il TFR, se lasciato in azienda,è 
soggetto ad una tassazione 
maggiore rispetto ai fondi 
pensionistici integrativi. In 
azienda si ha tasso minimo al 
23%, mentre per il fondo 
pensione minimo 9% e massimo 
15%. Non rappresenta inoltre un 
esborso economico ulteriore né 
per il datore di lavoro  né per il 
dipendente. 
Riscatto 
L’anticipo di una parte del TFR 
lasciato in azienda si può 
chiedere solo una volta. Con il 
fondo pensione esiste invece la 
possibilità di riscattarne una 
parte anche in più tranche, 
valutandone  i casi specifici. 
Nel corso degli anni può sorgere 
infatti  la necessità di attingere a 
un capitale per far fronte a varie 
esigenze come l’acquisto di una 
casa,la sua ristrutturazione,un 
aiuto economico per l’avvio 

dell’attività di un figlio e così 
via. 
E’ obbligatorio aderire ad una 
forma pensionistica 
complementare? 
Assolutamente no. L’adesione 
alle forme pensionistiche 
complementari, ai sensi 
dell’articolo 1, comma2, del 
decreto legislativo 252/05,è 
libera e volontaria. La 
previdenza integrativa consente 
di ottenere un risparmio fiscale 
associato alla decisione di 
mettere da parte dei soldi per la 
pensione 
Conclusione 
A prescindere da tutto, la 
decisione su dove destinare il 
proprio TFR dovrebbe essere 
effettuata a seguito di un’analisi 
complessiva di vantaggi e 
svantaggi dal punto di vista 
fiscale, di redditività, di 
convenienza e facilità 
nell’utilizzo del TFR per 
determinati eventi o progetti, 
nonché per costruirsi una 
pensione integrativa.

21 NOVEMBRE - 5 DICEMBRE 2024pagina 34 IL GIORNALE DEL LAZIO

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

 Previdenza complementare TFR: 3 vantaggi che forse non sai



21 NOVEMBRE - 5 DICEMBRE 2024 pagina 35IL GIORNALE DEL LAZIO

Il decreto legge n. 146 del 2021, 
all’art. 5, comma 15-quater, ha 
modificato l’art. 4 del “Decreto 
Iva” (dpr n. 633 del 1972) ed ha 
previsto che dal 1° gennaio 2025 
gli enti di tipo associativo che 
svolgono attività di prestazione 
di servizi o cessione di beni nei 
confronti dei propri associati 
dovranno aprire la partita Iva: 
questo tipo di attività, infatti, 
diventerà rilevante ai fini 
dell’imposta sul valore 
aggiunto. Questi cambiamenti 
mirano ad allineare la normativa 
italiana con quella europea, 
rispondendo ad una procedura di 
infrazione avviata dalla 
Commissione Europea sin dal 
2010. L’Europa ha accusato 
l’Italia di avere delle normative 
fiscali a favore delle 
Associazioni no profit,  che 
producono una distorsione del 
mercato, creando un 
meccanismo di concorrenza 
sleale verso le Società Profit. 
Sono comunque escluse 
dall’obbligo di aprire partiva Iva 
le associazioni che non svolgono 
alcun tipo di attività rilevante ai 
fini Iva. Si tratta di associazioni 
che hanno solo ed 
esclusivamente entrate non 
qualificabili come corrispettivo, 
quali, ad esempio: quote 
associative, erogazioni liberali 
(donazioni) e incassi assimilabili 
(come nel caso dei contributi dei 
soci non erogati a fronte della 

prestazione di servizi o cessione 
dei beni),  contributi pubblici 
che non abbiano natura di 
corrispettivo. Per tali 
associazioni non cambia nulla e 
anche dopo il 1° gennaio 2025 
possono continuare ad operare 
con il solo codice fiscale. 
Quando si parla di enti 
associativi si fa riferimento agli 
enti del Terzo settore (Ets), 
comprese le organizzazioni di 
volontariato (Odv) e le 
associazioni di promozione 
sociale (Aps), alle associazioni 
“generiche” ex art. 148 del Testo 
unico delle imposte sui redditi 
(Tuir – dpr 917 del 1986), alle 
associazioni sportive 
dilettantistiche (Asd), etc. Le 
associazioni Onlus sono 
attualmente escluse da questa 
novità. In sintesi, nella 
formulazione normativa 
precedente le attività di 
prestazione di servizi che 
caratterizzavano molte tipologie 
di enti erano escluse dall’ambito 
di applicazione dell’Iva, 
considerando l’ente un soggetto 
estraneo a una “filiera” di 
produzione e di 
conseguenza escluso tout court 
dall’ambito di applicazione 
dell’Iva. Un’associazione in 
generale deve aprire una partita 
IVA se ha delle entrate derivanti 
da una o più attività 
commerciali: sono considerate 
commerciali tutte le attività 
rivolte in prevalenza verso 
persone non iscritte 
all’associazione come gli introiti 
per: ingressi a pagamento di 
eventi, somministrazione di 
alimenti e/o bevande (con 
alcune eccezioni), 
sponsorizzazioni e pubblicità. 
Dal 1º gennaio 2025, anche 
offrire servizi a pagamento ai 
propri associati sarà visto come 
attività commerciale. Le 
associazioni che svolgono 

quest’ultima attività anche solo 
una volta dovranno aprire la 
partita IVA. Essendo 
l’associazione un ente senza 
scopo di lucro, le attività 
commerciali devono essere 
sempre e comunque secondarie, 
quindi non possono essere la 
fonte prevalente di entrate per 
l’associazione e finalizzate a 
finanziare gli scopi associativi. 
Con la nuova formulazione, 
invece, tali attività rientrano a 
pieno titolo nell’ambito di 
applicazione dell’Iva e possono 
classificarsi di volta in volta 
quali esenti (rilevanti ai fini Iva 
e dei relativi adempimenti senza 
però essere gravate dell’imposta 
in relazione alla particolare 
natura dell’attività o dell’ente 
che la realizza) 
o imponibili (rilevanti ai fini Iva 
e dei relativi adempimenti e 
gravati dell’imposta, applicata 
sulla base della aliquota prevista 
dalla normativa in relazione 
all’attività svolta). Un esempio 
del cambiamento può essere 
evidenziato nel confronto tra il 
“prima” e il “dopo” relativo alla 
attività di somministrazione di 
bevande: “prima” della modifica 
dell’art. 4, l’attività era 
considerata esclusa - “dopo” la 
modifica, l’attività è considerata 
rilevante ai fini Iva e soggetta ai 
relativi adempimenti: potrà 
essere classificata di volta in 
volta come imponibile (con 
applicazione dell’Iva al 10%) 

nella generalità dei casi o esente 
(senza applicazione dell’Iva 
sull’imponibile) solamente 
qualora sia svolta nei confronti 
di soggetti “indigenti” e senza 
che si creino “distorsioni del 
mercato”. La realizzazione di 
entrate commerciali obbliga 
l’ente ad aprire una partita IVA, 
se le attività commerciali sono 
svolte in modo abituale. Per 
abituale si intende 
un’attività continuativa con 
un’organizzazione stabile di 
mezzi e persone. Se l’attività 
commerciale è puramente 
occasionale (es. piccolo 
spettacolo annuale a pagamento 
aperto al pubblico), 
l’associazione non è obbligata 
ad aprire una p. IVA. Non sono 
stati fissati dei riferimenti 
normativi precisi per qualificare 
un’attività come occasionale. 
Tuttavia, in base ad alcune 
disposizioni fiscali di settore, si 
ritiene consigliabile non 
superare il numero di 2 eventi 
per anno e incassi per € 50.000.  
Questa modifica fiscale inciderà 
direttamente su gran parte delle 
attività istituzionali delle 
associazioni, finora considerate 
non commerciali in ragione 
della loro destinazione nei 
confronti degli associati e 
tesserati che partecipano alla 
vita associativa.  Aprire una 
partita IVA comporta infatti 
ulteriori adempimenti contabili, 
come la registrazione e 

conservazione dei documenti 
fiscali, detenere e compilare i 
registri iva, liquidare l’iva a 
scadenza tramite F24, calcolare 
e liquidare IRES e IRAP, 
compilare ed inviare il Modello 
Unico ENC etc. Come previsto 
per le società, anche gli enti no 
profit hanno l’obbligo 
della fatturazione elettronica, 
che dal 1º gennaio 2024 
coinvolge anche chi ha aderito al 
«regime forfettario» previsto 
dalla legge n. 398/1991. 
Il regime forfettario è un 
regime fiscale di vantaggio 
inizialmente introdotto per i soli 
enti sportivi dilettantistici, e poi 
esteso a tutti i tipi di 
associazione. Tra i benefici di 
questo regime spicca l’esonero 
dall’applicazione dell’IVA. Le 
agevolazioni previste dal regime 
sono però disponibili solo per le 
no profit che non superano € 
400.000 di ricavi annui per 
attività commerciale. La 
recente riforma del terzo settore, 
non ancora del tutto in vigore, ha 
invece unito sotto un unico 
grande gruppo gli enti no profit. 
Non appena essa sarà 
completamente operativa, il 
regime forfettario non potrà più 
essere scelto da molte 
organizzazioni che potranno 
però aderire a nuove misure 
fiscali. Tra le varie disposizioni 
annunciate, è prevista 
l’applicazione di aliquote 
agevolate sui ricavi 
commerciali.  
Il passaggio dal regime di 
esclusione al regime di 
esenzione IVA rappresenta un 
cambiamento di grande portata 
per le associazioni, aumentando 
nuovamente i costi di gestione 
per le associazioni in quanto il 
nuovo regime comporta 
l’introduzione di nuovi obblighi 
fiscali.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

IVA E ASSOCIAZIONI, COSA CAMBIA DAL 1 GENNAIO 2025

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



È in doppia uscita il 22 
novembre il CD e il 6 dicembre 
il Vinile bianco autografato Il 
Mio Natale di Fausto Leali su 
etichetta Warner Music Italy. 
Fausto Leali festeggia i suoi 
primi ottanta Natali regalandosi e 
regalando al suo pubblico, Il Mio 
Natale, una raccolta di brani che 
“profumano” di festa e con la loro 
magia, sono colonna sonora dei 
ricordi più belli e del tempo 
condiviso in famiglia.  
Un progetto nato dall’idea del 
Manager Pasquale Mammaro 
che da anni cura il management 
televisivo e discografico di Leali, 
che ha voluto coinvolgere Luca 
Chiaravalli nella produzione, 
scegliendo di affidarsi alla 
Warner Music con la 
supervisione di Renato Tanchis. 
Così Celeste, Over the Rainbow, 
Jingle Bell Rock, Hallelujah, 
What a Wonderful World, Happy 
XMas (War is Over), Amazing 
Grace, It’s a Man’s Man’s Man’s 
World, Astro del Ciel e l’inedito 
Amo tutto, per una scelta 
condivisa con Luca Chiaravalli,  
che dichiara: 
“Fausto, con questa voce così 

versatile, ci ha permesso di fare 
arrangiamenti diversi su brani 
evergreen, mettendo un pizzico di 
elettronica in brani super classici 
come Astro del Ciel o fare una 
versione minimale di What a 
Wonderful World. Invece, dove 
canta con voce piena, c’è 
l’orchestra a sostenere la sua 
potenza, anche perché, quando 
Fausto apre bocca trasforma 
tutto in qualcosa di speciale. La 
sua versatilità ci ha permesso di 
mettere in luce tutte le sue 
potenzialità vocali: 
l’arrangiamento è un abito, 
tagliato su misura, che deve 
tenere conto della figura di chi lo 
indossa esaltandone ogni 

dettaglio”. 
Fausto Leali, voce unica e 
ineguagliabile, interpreta con 
eleganza e rispetto, brani 
indimenticabili. Un grande artista 
che “in punta di piedi” fa sue 
canzoni tanto conosciute, quanto 
intoccabili. Con cura regala loro 
questa nuova veste grazie al suo 
“graffio” e una voce 
inconfondibile con cui ha scritto 
pagine importanti della storia 
della musica, portando il made in 
Italy, ovunque nel mondo. 
“Abbiamo scelto brani natalizi, 
ma non solo, perché ci sono 
canzoni che, pur non essendo 
prettamente natalizie, sono legate 
a quella speciale atmosfera che si 

respira nelle feste. Over the 
Rainbow, per esempio, resa 
celebre da Il Mago di Oz con 
Judy Garland, è la colonna 
sonora di un film che si guarda in 
famiglia, da generazioni. 
Abbiamo scelto di cantarle e 
arrangiarle con delicatezza 
trovandoci d’accordo, da subito, 
con Luca Chiaravalli di non 
stravolgerne la bellezza. Anche la 
scelta dell’inedito – aggiunge 
Fausto Leali - è stata fatta con lo 
stesso sentimento, lo stesso mood. 
Volevamo che fosse una canzone 
che potesse essere il comune 
denominatore di un album che ha 
come protagonista l’amore. Amo 
tutto è festosa e positiva: un vero 
inno non solo all’amore ma alla 
vita. Dovremmo essere più attenti 

all’amore, quello che accade 
anche quando non lo aspettiamo 
o non lo sappiamo riconoscere, 
distratti dalle cose negative che 
accadono intorno a noi. L’amore 
è sempre lì. L’uomo sa fare cose 
grandi: giocattoli per bambini, 
attraversare gli oceani e il cielo, 
ma a muoverlo a dare energia e 
impulso è sempre e solo l’amore. 
Oggi, con i miei ottanta natali 
sono grato alla vita per tutto 
l’amore che ho avuto e grato alla 
donna che ho accanto che rende 
sempre più forte e grande il 
nostro Amore. Questo è il 
messaggio, che vorrei scrivere sul 
biglietto di auguri di questo 
album, che mi piace immaginare 
tra i doni sotto l’albero di 
Natale”. 
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di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO

Fausto Leali “Il Mio Natale”



Ci sono storie che accadono 
ogni giorno e sono così belle 
perché si raccontano sotto 
voce, con gli sguardi e con 
gesti della semplicità. A 
n o v e m b r e 
torna #ioleggoperché, la 
grande iniziativa di 
promozione alla lettura 
organizzata dall’Associazione 
Editori Italiani. Qualsiasi 
cittadino potrà andare in 
Libreria e acquistare un libro 
da donare a una Scuola e a un 
nido. Un’iniziativa nazionale 
di grande valore culturale, 
sociale e pedagogico che 
invita tutti i cittadini a portare 
la lettura e i libri nelle scuole, 
nei nidi e in tutti i luoghi 
educativi con l’obiettivo di far 
conoscere il libro e 
l’importanza e la bellezza 
delle storie.  Il libro è uno 
scrigno prezioso e porta gioia, 
curiosità, conoscenza, dubbio, 
ovunque arriva. Non è mai un 
ospite che passa inosservato. 
In occasione di 
IOLEGGOPERCHE’ tutti noi 
possiamo aderire a questa 
apprezzabile iniziativa 
iniziando dai bambini. In 
questo modo si veicolano 
messaggi importanti e si ha 
l’occasione di spiegare ai 
grandi quanto sia importante 
la lettura sin da piccoli. Per 
comprare o prendere in 
prestito un libro, non è 
necessario saper leggere. 
Quello che è veramente 
importante è saper ascoltare 
ed esserci. Per questo motivo, 
i libri hanno tanti “vestiti” 
diversi: alcuni hanno tante 
parole, altri invece sono così 
silenziosi che ci parlano solo 
attraverso un’immagine. 
Perché se i bambini possono 
imparare qualcosa dai grandi 
è che leggere è davvero un 
momento nutriente e che crea 
un sentimento di condivisione 
prezioso anche tra adulti. 
MA PERCHÉ È 
IMPORTANTE LEGGERE 
AI BAMBINI? 
Nutre la relazione  
Perché un libro  ha il potere 
magico di “trattenere” il 
genitore vicino al bambino. In 
questo luogo di storie, il 
bambino ascolta la voce del 

genitore, ne cattura lo 
sguardo, si nutre di un tempo 
privilegiato ed esclusivo e 
questo permette ad entrambi 
una “sintonizzazione” emotiva 
che unisce e fortifica la 
relazione e il legame.  
Crea routine rassicuranti  
Quando i bambini sono 
piccoli, le routine sono 
rassicuranti. Leggere, per 
esempio, prima di andare a 
dormire crea nel bambino un 
rituale che gli permetterà di 
affrontare il momento del 
sonno in maniera più serena.  
Educa all’ascolto 
La voce è uno strumento 
potente. La voce calma, 
rassicura, veicola messaggi di 
affetto e vicinanza. La lettura 
può in ogni momento della 
vita di un bambino educare 
all’ascolto ed essere balsamo 
per quei momenti 
critici che il bambino 
affronta.  
Aiuta nella crescita 
La vita di un bambino 
è costellata da tanti 
momenti in cui 
crescere, a volte, può 
essere più difficile. Un 
libro aiuta a conoscere 
le proprie emozioni, a 
gestirle, ad affrontarle 
e, a volte, soprattutto a 
parlarne. Si può 
leggere un libro per 
preparare il bambino 
alla nascita di un 
fratellino, per 
imparare a separarsi 
dal pannolino e, a 
volte, per asciugare 
qualche lacrima più 
pesante.  Inoltre, le 
storie aiutano a 
migliorare il 
linguaggio, la 
concentrazione e sono 
fonte continua di 
informazioni e di 
conoscenze. Ogni 
“perché” che il 
bambino fa sulla 
storia è una domanda 
che vorrebbe porre al 
mondo.  
Leggere è ricordare  
Ogni volta che 
viviamo un’emozione 
calda, che ci regala 
benessere, il nostro 
cervello ne conserva 
memoria. Sono 
memorie che non 
hanno nulla a che fare 
con il ricordo della 
storia in sé. Forse il 
bambino non 
ricorderà il 
personaggio o il titolo 
di un libro ma il 
colore dei vostri 
occhi, il profumo 
delicato della vostra 
pelle, la luce tenue di 
una lampada che 
scacciava il buio. I 
libri diventano i nostri 
amici più cari. Ci 
verranno a trovare 
sempre. 
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Scegli un libro con le persone che ami, in un luogo che è anche 
un po’ casa e fai che diventi tuo amico per sempre



 
Gentile Avvocato, 
purtroppo poche settimane 
fa è mancato mio marito ed 
io sto facendo le pratiche per 
ottenere la pensione di 
reversibilità. Mi hanno detto 
che, siccome lui era già 
divorziato da una precedente 
moglie, a questa spetta una 
parte della pensione. Non mi 
sembra giusto visto che con 
me è stato sposato molto più 
tempo che con l’altra ed io mi 
sono presa cura di mio 
marito nei lunghi anni della 
malattia ce lo ha portato alla 
morte. E’ vero quanto mi è 
stato detto? Come funziona? 
Grazie Annarosa 
 
Cara Annarosa, anche se si 
parla spesso di pensione di 
reversibilità, bisognerebbe più 
propriamente dire pensione ai 
superstiti. Si tratta di un 
trattamento pensionistico che 
viene riconosciuto dall’Inps, a 
determinate condizioni, in 
favore degli eredi di un 
lavoratore o di un pensionato. 
In caso di decesso del 
pensionato si parla di pensione 
di reversibilità; in caso di 
decesso del lavoratore si parla 
di pensione indiretta. Se il 
defunto, nel corso della propria 
vita, si è risposato, una quota di 
tale assegno deve essere 
riconosciuta all’ex coniuge. A 
spiegare come si calcoli questa 
quota è una recente sentenza 
della Cassazione [Cass. ord. n. 
8263/20 del 28.04.2020.]. 
Vediamo dunque quali sono i 
criteri di ripartizione della 
pensione di reversibilità col 
coniuge divorziato. Ma prima 
ancora occorre fare delle 
premesse di carattere generale. 
Se il defunto percepiva già la 
pensione al momento della 
morte, i suoi familiari hanno 
diritto a chiedere all’Inps la 
pensione di reversibilità.  
La normativa di riferimento è 
la legge 898/1970, che 
disciplina i casi di 
scioglimento del matrimonio; 
in particolare, l’art. 9 c. 3. Che 
prevede : «Qualora esista un 
coniuge superstite avente i 
requisiti per la pensione di 
reversibilità, una quota della 
pensione e degli altri assegni a 
questi spettanti è attribuita dal 
tribunale, tenendo conto della 
durata del rapporto, al coniuge 
rispetto al quale è stata 
pronunciata la sentenza di 
scioglimento o di cessazione 
degli effetti civili del 
matrimonio e che sia titolare 
dell’assegno di cui all’art. 5. 
Se in tale condizione si trovano 
più persone, il tribunale 
provvede a ripartire fra tutti la 

pensione e gli altri assegni, 
nonché a ripartire tra i restanti 
le quote attribuite a chi sia 
successivamente morto o 
passato a nuove nozze».  
Viene in rilievo anche l’art. 5 c. 
6 in relazione all’assegno 
divorzile, in quanto, come 
vedremo, da tale norma si 
traggono ulteriori criteri di 
valutazione: «Con la sentenza 
che pronuncia lo scioglimento 
o la cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, il 
tribunale, tenuto conto 
delle condizioni dei coniugi, 
delle ragioni della decisione, 
del contributo personale ed 
economico dato da ciascuno 
alla conduzione familiare ed 
alla formazione del patrimonio 
di ciascuno o di quello 
comune, del reddito di 
entrambi, e valutati tutti i 
suddetti elementi anche in 
rapporto alla durata del 
matrimonio, dispone l’obbligo 
per un coniuge di 
somministrare periodicamente 
a favore dell’altro un assegno 
quando quest’ultimo non ha 
mezzi adeguati o comunque 
non può procurarseli per 
ragioni oggettive» 
La ripartizione del 
trattamento di reversibilità, 
in caso di concorso fra coniuge 
divorziato e coniuge superstite, 
va effettuata innanzitutto sulla 
base della durata dei 
rispettivi matrimoni.  
Vanno poi individuati ulteriori 
elementi - così come chiarito 
dalla Corte Costituzionale con 
la  sent. n. 419/1999 – quali 
l’entità dell’assegno di 
mantenimento riconosciuto 
all’ex coniuge,  le condizioni 
economiche dei due, la durata 
delle rispettive convivenze 
prematrimoniali.  
Non tutti tali elementi, 
peraltro, devono 
necessariamente concorrere né 
essere valutati in egual misura, 
rientrando nell’ambito del 
prudente apprezzamento del 
giudice di merito la 
determinazione della loro 
rilevanza in concreto.   
Di solito, al coniuge superstite 
viene riconosciuto il 60% della 
pensione di reversibilità, 
mentre al coniuge divorziato 
solo il 40%. Ma questo criterio, 
come detto, non è automatico e 
deve tenere conto di una serie 
di correttivi per garantire la 
massima equità nella 
ripartizione delle somme.  
Secondo la Corte 
Costituzionale, infatti, la 
mancata considerazione di 
qualsiasi correttivo 
nell’applicazione del criterio 
matematico di ripartizione 
sarebbe iniquo, poiché 
renderebbe possibile, 
paradossalmente, che il 
coniuge superstite consegua 
una quota di pensione del tutto 
inadeguata alle più elementari 
esigenze di vita, mentre l’ex 
coniuge potrebbe conseguire 

una quota di pensione del tutto 
sproporzionata all’assegno in 
precedenza goduto.  
A tal fine, il tribunale deve 
tenere conto di altri criteri per 
ricondurre ad equità la 
situazione. La Cassazione 
ricorda, infatti, che il criterio 
della durata dei rispettivi 
rapporti matrimoniali non può 
arrestarsi ad una semplice 
valutazione letterale di tale 
dato e, anche se gli può essere 
dato un valore preponderante, 
non può diventare l’unico. 
Pertanto, in caso di concorso 
fra coniuge 
divorziato e coniuge 
superstite, aventi entrambi i 
requisiti per la relativa 
pensione, la ripartizione tra gli 
stessi deve essere effettuata, 
oltre che sulla base del criterio 
della durata dei rispettivi 

matrimoni, anche ponderando 
ulteriori elementi correlati alla 
finalità solidaristica che 
presiede al trattamento di 
reversibilità, da individuare 
facendo riferimento all’entità 

dell’assegno di mantenimento 
riconosciuto all’ex coniuge ed 
alle condizioni economiche dei 
due, nonché alla durata delle 
rispettive convivenze 
prematrimoniali.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it
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LA RIPARTIZIONE DELLA PENSIONE DI REVERSIBILITA’ TRA IL 
CONIUGE SUPERSTITE ED IL CONIUGE DIVORZIATO
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“Tutto va bene, Madama la 
Marchesa!” è il ritornello di una 
vecchia canzone francese, 
tradotta e cantata anche in 
italiano, che in modo ironico 
racconta di una telefonata tra una 
nobile in vacanza e il suo 
maggiordomo su come va al 
castello.  
Il domestico la informa che a 
parte la morte del suo cavallo 
preferito nell’incendio della 
stalla, dovuto all’incendio del 
suo castello dove sono entrati dei 
ladri a rubare tutti i suoi 
gioielli… a parte questo, “tutto 
va bene, Madama la Marchesa…
”.  
Cari lettori, quando non si vuole 
vedere in faccia la realtà delle 
cose si rischia di andare avanti 
come niente fosse, fuori dal 
tempo, per poi ritrovarsi 
improvvisamente senza nulla e 
incapaci di affrontare le 

situazioni della vita.  
Mentre il mondo è alle prese con 
i conflitti in Ucraina e a Gaza e 
con le tensioni nello stretto di 
Taiwan o sulle vie del Mar 
Rosso; Sempre più apriliane ed 
apriliani non accedono più ad un 
tenore di vita decoroso e senza 
rivendicare più il loro posto nella 
storia dell’umanità apriliana.  
Cari amici, in pratica la storia è 
questa che, con i debiti 
riferimenti calza a noi: mentre il 
Sindaco della marchesa (Aprilia) 
si è suicidato. Una Tragedia!  
E’ scoppiato un incendio nel 
palazzo di piazza Roma e sono 
morti tutti i cavalli di razza. 
Il servitore, ovvero il 
Commissario deve rassicurarci.  
Così, nonostante la gravità degli 
eventi, veniamo tranquillizzati in 
modo eccessivamente ottimista e 
superficiale dal servitore. 
Cari lettori, sottolineo così, 
ironicamente, il tentativo di 
minimizzare la nostra situazione 
disastrosa. 
Pertanto l’espressione “va tutto 
bene madama la marchesa” si 
addice proprio a noi apriliani, 
parlando di politica, poiché i 
politici rimasti fuori, per il 
momento, dalle indagini, 
cercano quando ci incontrano di 
dire che va tutto bene, che non ci 
sono gravi problemi ad Aprilia, 
così come l’opposizione che 
commenta dicendo: Questa è 

l’occasione in cui bisogna 
sdrammatizzare e fare tesoro sui 
fatti accaduti. 
Cari lettori, vi scrivo tutto questo 
oggi che è stata una giornata 
Tranquilla: ho solo saputo che 
nella piazza delle erbe per 
entrare nei bagni pubblici, si 
deve passare prima da quello 
degli uomini, per entrare 
in quello delle donne ed 
arrivare a quello dei 
diversamente abili; tutto 
questo grazie alla 
supervisione ed alla 
capacità tecnica dei nostri 
uffici competenti; però 
ora lo rifanno grazie ai 
fondi del PNNR, 
speriamo bene.  
Non mi addentrerò oggi a 
chi usufruisce dei box di 
piazza delle erbe, roba da 
far venire l’ulcera a chi 

paga l’occupazione del 
suolo pubblico e a chi 
paga la TARSU.  
Insomma, va tutto bene 
madama la marchesa! 
Allora, cari amici, ci 
vediamo al prossimo 
episodio apriliano 
dedicato al linguaggio 
della politica nostrana, 
mentre i dati su di noi 
dimostrano il nostro stato 
comatoso di 
partecipazione alla cosa 
pubblica, con la distanza 
sempre più ampia tra 
politica e realtà sociale 
cittadina.  
Distanza alimentata dalla 
gestione commissariale 
del nostro Comune che 
non trova collaborazione 
tra i dirigenti degli uffici, 
terrorizzati al solo 
pensiero che possano 
essere coinvolti, mentre 
vorrebbero far terminare 
quanto prima questo 
commissariamento e 
ritornare così alle loro 
faccende quotidiane, 
mentre noi veniamo 
schiacciati alle loro 
logiche mentre mettono al 
bando chiunque osi solo 
esprimere la volontà di 
parlare con il 
Commissario.  
Cari amici, la questione 

sociale cittadina sembra non 
esistere più, altre sono le priorità.  
E mentre il Titanic sul quale 
ancora galleggiamo inizia 
inesorabilmente a sprofondare il 
4 Novembre facevano bella 
mostra di sé sul ponte e da soli, il 
Commissario con le forze 
dell’ordine. 

Quindi, cari lettori, niente di 
strano, sul termometro della 
“salute della democrazia 
apriliana”; «Dove c’è sfilata, c’è 
ancora libertà.  
Per cui bisogna tenersela stretta, 
con il Commissario che ce la 
tutela». 
È così difficile capire lo stato in 

cui viviamo, le istituzioni 
pol i t ico-s indacal -cul tura l -
e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i e 
continuano a distruggerci, 
mentre l’identità apriliana, vive 
l’ossessione che porta 
all’assurdo teatrino cittadino in 
cui ci affanniamo?!

di Salvatore Lonoce

Tutto va bene, Madama la Marchesa!
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La sofferenza muove delle corde 
molto particolari, scava nel 
profondo, aiuta a guardare le cose 
finalmente nella giusta 
prospettiva. Quando «comprendi» 
e prendi le distanze da ciò che può 
far male, molti ti accuseranno di 
esser folle. Ma tu corri, continua a 
correre, non ti fermare! Alda 
Merini conobbe l’esperienza del 
manicomio e nel suo delirio, a 
tratti irriverente più che 
irrazionale, partorì quelle che 
verranno consegnate al tempo 
come autentiche verità. Questa 
donna non fu solo una poetessa, 
fu La poetessa, che per l’intensità 
espressiva attribuita dalla critica 
ai suoi versi,;sarà consacrata ad 
un tempo che la renderà 
immortale. La Merini nacque il 21 
marzo del 1931, il giorno di 
primavera e non a caso una delle 
sue più celebri poesie verrà 
dedicata proprio a questa data. La 
sua famiglia era umile ma Alda si 
dedicherà con passione alla 
lettura ed allo studio del 
pianoforte. Esordisce come 
autrice già a soli quindici anni ma 
nel 1947 incontra le prime ombre 
della sua mente. Verrà internata in 
una clinica psichiatrica. Sarà 
grande amica di Salvatore 
Quasimodo, a cui dedicherà 
alcuni dei suoi scritti. Alda Merini 
sposerà Ettore Carniti nel 1954 da 
cui nasceranno quattro figlie. Il 
loro rapporto sarà tormentato. La 
scrittura si alternera’ a periodi di 
internamento che la porteranno a 
partorire un autentico capolavoro 

«Terra Santa» dove la drammatica 
esperienza del manicomio sarà 
traslata da un cuore tormentato a 
cui la vita non aveva fatto sconti. 
Il libro vincerà il premio Librex 
Montale. Il marito purtroppo 
morirà e la sua emotività ancora 
una volta verrà messa a dura 
prova ma nel 1983 sposerà 
l’anziano poeta Michele Perri, 
trasferendosi con lui a Taranto. 
Nel 1986 la poetessa conoscerà 
nuovamente gli orrori 
dell’ospedale psichiatrico ma nel 
1989 tornerà alla ribalta 
collaborando con editori 
importanti. Alcune delle sue 
poesie verranno cantate nel 2004 
da voci come Milva ma nel 2009 
un tumore non le darà tregua. 
Alda Merini morirà all’ospedale 
San Paolo di Milano. In lei, il 

tormento diverrà incanto, il 
dolore una fonte inesauribile in 
grado di traslare in versi ogni 
sensazione, ogni impercettibile 
emozione, con una maestria che 
solo una mente realmente 
illuminata poteva possedere. 
Eppure, per molti, Alda Merini 
rimarrà solo una pazza, una donna 
che visse la sua vita inghiottita e 
dominata dal caos piu totale. 
« Bambino, se trovi l’aquilone 
della tua fantasia legalo con 
l’intelligenza del cuore. Vedrai 
sorgere giardini incantati e tua 
madre diventerà una pianta che ti 
coprirà con le sue foglie. Fa delle 
tue mani delle bianche colombe 
che portino la pace ovunque e 
l’ordine delle cose. Ma prima di 
imparare a scrivere guardati 
nell’acqua del sentimento « Am 

di Antonella Bonaffini

Alda Merini:  
Una mente illuminata che la 
follia tentò di ammaestrare

Si continua a cercare Kim: 
 il racconto della sua sparizione 

non convince
di Antonella Bonaffini 
 
La scomparsa di Kim avvenuta in 
una struttura per cani, a Foggia in 
località Castiglione Casermette, 
sembra essere avvolta dal 
mistero. Chi avrebbe dovuto 
gestirlo riferisce che il cane è 
scappato ma le circostanze 
riportate sono alquanto 
controverse. Chi ha un cane sa 
cosa significa non sapere che fine 
lui possa aver fatto. Era stato 
lasciato ad una struttura che 
avrebbe dovuto proteggerlo. 
Cosa è realmente accaduto a 
questo gigante buono? Kim 
scompare il 12 agosto, il giorno 
prima del suo rientro a casa. Si 
trovava in una struttura a Foggia 
e quanto il titolare della stessa 
riferisce, lascia in effetti 
perplessi. Molto perplessi. A suo 
dire, il cane sarebbe stato 
condotto da lui stesso nello 
spazio riservato alla toelettatura. 
Kim avrebbe poi dato uno 
strattone, facendogli perdere 
l’equilibrio e fuggendo da un 
cancello, rimasto aperto dopo 
l’entrata di una macchina. 
Stranamente, i proprietari non 
ricevono alcuna foto nei giorni 
precedenti alla scamparsa che 
confermi la presenza di  Kim 
nella struttura ma il titolare della 
stessa si giustifica asserendo che 
quella è una prassi riservata 
soltanto ai nuovi clienti. Le 
telecamere, che avrebbero potuto 
fare luce su quanto accaduto e 
sollevare i proprietari della 
struttura da ogni accusa, erano 
stranamente fuori uso. Certo è 
che una mole come quella di Kim 
non passerebbe di certo 
inosservata. Possibile allora che 
Kim si sia dissolto nel nulla e che 
nessuno lo abbia visto? Che fine 
ha fatto questo gigante buono che 
la sua famiglia cerca con tutta la 
disperazione che solo una 
scomparsa così misteriosa e 
repentina può provocare? La città 
di Foggia ed i paesi limitrofi si 

sono mobilitati per Kim, l’Italia 
intera lo ha fatto ma oggi sembra 
di essere sempre al punto di 
partenza. Eppure, la famiglia non 
molla. La famiglia vuole 
assolutamente la verità ed allora 
se un tragico incidente potesse 
aver messo fine alla vita di questo 
cagnolone buono, se quella 
gabbia che avrebbe dovuto 
custodirlo fosse stata 
impropriamente aperta, sarebbe 
giusto semplicemente dire la 
verità, nel rispetto non solo dei 
padroni di Kim ma di tutti coloro 
che, ormai da mesi, hanno 
sposato la loro causa. Cosa è 
davvero successo quel giorno? 
Dove si trova Kim adesso? Chi lo 
sa parli, perché il silenzio 
omertoso da sempre partorisce 
codardi, il silenzio omertoso non 
appartiene e mai apparterra’ ai 
veri uomini ma soprattutto, non 
riuscirà a coprire a lungo la 
menzogna. Le circostanze della 
sparizione di Kim sono convulse, 
contraddittorie, le circostanze 
della sparizione di Kim sono 
inaccettabili ed è corretto andare 
avanti e pretendere che esca fuori 
la verità. Senza mai abbandonare 
la speranza che Kim un giorno 
possa ritornare a casa. 
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CISTERNA
RIFACIMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI VIA 

GUARDABASSI E APPIA NORD/COLLINA DEI PINI
Sono in dirittura di arrivo due 
nuovi importanti interventi 
sulla viabilità di Cisterna. 
Le strade interessate sono via 
Guardabassi, in località 
Borgo Flora, e via Appia 
Nord in località Collina dei 
P i n i .  
Il primo intervento, già 
appaltato e cofinanziato da 
Astral per 255mila euro e 
Comune per 205mila euro, 
interesserà l’arteria che 
collega la frazione di Borgo 
Flora con via Toti e 
attualmente in uno stato di 
degrado esteso e in alcuni 
punti avanzato. 
Al fine di garantire 
un’idonea manutenzione e 
massimizzare la durabilità 
dell’intervento, saranno 
effettuate le opere di 
rifacimento della 
pavimentazione stradale fino 
allo strato di binder, 
prevedendo la posa in opera 
di un rinforzo in geogriglia 
rivestita con uno strato di 
bitume, tra la massicciata e il 
conglomerato bituminoso nei 
tratti maggiormente 
ammalorati. Inoltre sarà 
risagomata la banchina 
prevedendo cunette per lo 
spurgo delle acque, infine il 
rifacimento della segnaletica 
o r i z z o n t a l e . 

Per il secondo 
intervento, invece, 
sono in corso le 
operazione di 
a p p a l t o . 
Il tratto dell’Appia 
Nord interessato è 
quello di competenza 
comunale e 
compreso tra il 
cimitero e il km 
5 0 , 0 3 0 . 
I n t e r a m e n t e 
finanziato con fondi 
di bilancio 
comunale, l’importo 
complessivo dei 
lavori è di 613.449 
euro e in via 
prioritaria si prefigge 
la messa in sicurezza 
del tratto stradale. 
Questo, infatti, in 
alcune parti è 
f o r t e m e n t e 
danneggiato a causa 
delle radici degli 
alberi che nel tempo 
hanno fessurato e 
pericolosamente ondulato il 
manto stradale. 
Per questo è stato dato 
incarico ad un agronomo di 
verificare lo stato di salute 
degli alberi che 
fiancheggiano la strada e 
stabilire le modalità 
d’intervento per garantire la 

sicurezza stradale ma al 
tempo stesso salvaguardare 
l’essenza arborea. 
«Prosegue l’impegno 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale verso la messa in 
sicurezza e il decoro delle 
strade cittadine seguendo un 
ordine di priorità in termini 
di emergenza – affermano il 

S i n d a c o 
Valentino Mantini e 
l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Andrea Santilli -. 
Compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio 
comunale e le opportunità 
offerte dai bandi regionali e 
ministeriali, nonché l’opera 
svolta dal nostro Servizio 

Progettazione Lavori 
Pubblici, in questi anni 
stiamo riqualificando vari 
tratti della rete stradale 
urbana ed extraurbana 
cercando di passare dalla 
tamponatura d’emergenza 
delle buche ad complessivo 
rifacimento in grado di 
durare negli anni».

È iniziato il rilancio della 
Farmacia Comunale di 
Cisterna di Latina. 
Quest’oggi il sindaco 
Valentino Mantini ha portato il 
saluto e l’augurio di buon 
lavoro al direttore farmacista 
Andrea Ardizzoni, della 
Cooperativa Sociale Nuova 
Sair, nuovo gestore del 
servizio sito in via Aldo Moro 
25 a Cisterna. 
Leader nazionale del settore 
sociosanitario con sedi in tutta 
Italia e oltre 5.600 
professionisti, la Nuova Sair si 
è aggiudicata la gestione della 
Farmacia comunale per i 
prossimi dieci anni. 
La farmacia, di cui il Comune 
è e rimarrà titolare, si evolverà 
in un centro di servizi socio-
sanitari integrati, non limitato 
alla dispensazione di farmaci, 
ma che assicurerà una 
maggiore sensibilizzazione e 
accessibilità della cittadinanza 
alle misure di prevenzione e 
tutela della salute. 
Tra gli obiettivi prefissati ci 
sono il riconoscimento del 
marchio “Federfarma – 
Farmacia di servizi”, 
l’apertura al pubblico dalle ore 
8 alle 20 dal lunedì al sabato, 
con il rispetto delle turnazioni 
festive e notturne previste dal 
calendario distrettuale. Inoltre 
verranno attivate una web app, 
pagine web e canali social 
attraverso le quali saranno 
forniti messaggi informativi 
sul servizio ed educativi sulla 

prevenzione e 
tutela della salute. 
A questo proposito 
sarà attivata la 
Giornata mensile 
gratuita per la 
p r e v e n z i o n e 
mediante la 
collaborazione di 
specialisti che 
a s s i c u r e r a n n o 
anche indagini 
d i a g n o s t i c h e 
g r a t u i t e . 
Sarà svolta una 
serie di servizi 
sanitari o di 
sostegno come 
p r e s t a z i o n i 
infermieristiche o 
riabilitative, servizi 
di telecontrollo, 
screening in 
convenzione con la 
ASL, prenotazione 
di visite e prestazioni SSN, 
elettrocardiogramma, holter 
pressorio e cardiaco, ed altro. 
Sarà potenziato l’organico che 
si comporrà del direttore, di 
farmacisti e di un commesso 
m a g a z z i n i e r e .   
Inoltre l’attività svolta sarà 
supportata da una 
collaborazione attiva con 
laboratori, professionisti 
sanitari e centri per la salute 
facilitando lo scambio di 
informazioni e migliorando 
così la continuità delle cure. 
«Continua l’opera del 
miglioramento dei servizi in 
generale e socio-sanitari in 

particolare in favore della 
nostra comunità e soprattutto 
di quella del quartiere San 
Valentino – affermano il 
sindaco Valentino Mantini, 
l’assessora al Welfare e 
Servizi Sociali, il delegato alla 
Salute Francesco 
Maggiacomo -. Attraverso 
l’affidamento in concessione a 
un operatore qualificato ed 
esperto del settore, 
confidiamo di offrire alla 
cittadinanza un servizio 
ancora più efficiente, con un 
incremento delle tipologie di 
prestazioni e senza gravare sul 
bilancio comunale». 

GLI AUGURI DI BUON LAVORO DEL SINDACO ALLA 
RINNOVATA FARMACIA COMUNALE 

Il servizio è gestito dalla Nuova Sair, leader nazionale del settore 
sociosanitario

Ripartono i percorsi formativi per adulti 
per il conseguimento del diploma di      

I ciclo (licenza media)
Ripartono a Cisterna i percorsi 
formativi per adulti finalizzati al 
conseguimento del diploma di I ciclo 
(licenza media) tenuti dal CPIA 9 
Latina presso la sede di Palazzo 
Caetani. 
Dopo il risultato positivo riscontrato 
per le attività svolte nell’anno 
scolastico 2023-2024, e visto il 
considerevole numero di nuove 
domande di iscrizione pervenute, l’Amministrazione comunale di Cisterna 
di Latina ed il CPIA 9 Latina hanno rinnovato l’accordo di collaborazione 
che permette l’attivazione di un’Aula Agorà in cui svolgere le lezioni che 
porteranno gli iscritti al conseguimento del diploma di scuola secondaria 
di primo grado (licenza media). 
La prima lezione del nuovo anno scolastico si è svolta lo scorso lunedì; ad 
accogliere gli allievi, una delle docenti del corso, la prof.ssa Giovanna 
Sposito, che ha fornito agli iscritti informazioni sulle modalità di 
svolgimento delle lezioni e delle verifiche periodiche, e l’assessora al 
Welfare e Scuola, dott.ssa Stefania Krilic, che ha portato il saluto 
dell’Amministrazione augurando ai partecipanti di essere perseveranti 
nella frequenza e nello studio. “Per raggiungere buoni risultati bisogna 
essere pazienti e studiare con metodo – dichiara l’assessora - avrete tutto 
l’aiuto per l’utilizzo degli strumenti informatici che vi permetteranno di 
esercitarvi anche da casa. Spero di rivedervi a giugno per festeggiare i 
risultati raggiunti.” 
Le lezioni per il conseguimento del diploma di licenza media si tengono 
presso l’Aula Agorà, sita all’interno della sede della Biblioteca comunale 
(Palazzo Caetani), con il seguente orario:  
- lunedì e martedì - ore 14.30-17.30 
- mercoledì e giovedì – ore 14.30-18.30. 
Il rinnovo delle attività formative in collaborazione con il CPIA 9 Latina 
rappresenta motivo di grande soddisfazione per l’Amministrazione 
comunale: ricordiamo infatti che l’Aula Agorà di Cisterna è la prima ad 
essere attivata in tutta la provincia e costituisce un esperimento pilota, 
primo passo verso l’ambizioso obiettivo di ottenere sul territorio comunale 
la presenza di un centro stabile di formazione per la fascia adulta della 
nostra cittadinanza e rispondere quindi al bisogno di istruzione di tanti 
cittadini e cittadine. 
Per chi fosse interessato, ricordiamo che le iscrizioni sono ancora aperte. 
Informazioni dettagliate in merito ai percorsi formativi ed alle modalità di 
iscrizione possono essere richieste al Servizio Informagiovani-C.O.L. 
dell’Ente ai seguenti recapiti: 
-tel. 0696834221-email: informagiovani@comune.cisterna.latina.it. 
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POMEZIA
Preoccupazione per un ventilato blocco della circolazione 

Litoranea: chiusura sì o chiusura no per lavori?
Ogni giorno, un fiume di auto percorre il tratto di 
litoranea SP 601 Ostia – Anzio che unisce Torvaianica ed 
Ostia. Si tratta di pendolari che si muovono a bordo della 
propria autovettura o anche di furgoni e mezzi pesanti 
per recarsi al lavoro e non solo. Ovvio e prevedibile, 
quindi, che quando si è sparsa la voce che ci sarebbero 
stati dei lavori urgenti per mettere in sicurezza dei ponti 
c’è stata una certa preoccupazione. Già ci s’immaginava 
in fila per un tempo indefinito per un senso alternato 
regolato dai semafori. 
Preoccupazione che si è tramutata in un senso di panico 
quando si era sparsa la voce che si sarebbe provveduti al 
blocco totale del traffico veicolare per un tempo non 
meglio definito. D’altronde, cosa purtroppo comune nel 
Bel Paese, si sa quando le cose iniziano e le scadenze 
non sono mai certe anche se messe su nero sulla carta. Il 
che vuol dire, come dicevano gli antichi Elleni, “alle 
Calende greche”. D’altronde dover sistemare 3 ponti 
lungo questa fettuccia di asfalto che attraversa il cuore di 
Castel Porziano e di Capocotta prevede non poche 
difficoltà, a partire dalla impossibilità di creare dei 
“bypass” ossia delle deviazioni in quanto vi sono dune e 
aree verdi protette. 
E poi sempre la questione della tempistica avvolta nella 
nebbia. Disagi in vista per i pendolari, ma anche per tutte 
quelle migliaia e migliaia di bagnanti che con la bella 
stagione iniziano ad affollare le spiagge. Per quanto 
riguarda i ponti finiti sotto i riflettori, si trovano proprio 
in prossimità di questo lunghissimo e ambito tratto di 
arenile: è posto all’altezza di Campo Ascolano, gli altri 
al 5° ed all’8° cancello. 
Tra i 3, è l’intervento su quest’ultimo che risulterebbe 
particolarmente complesso: sarebbe proprio quello in 
prossimità dell’8° ad avere la necessità dell’assenza di 
mezzi che fanno via vai. Il fatto che nulla di certo si 
sapesse ha alimentato il vivo disappunto di chi abita a 

Campo Ascolano e località 
limitrofe e non solo considerato 
che per arrivare a destinazione 
avrebbero dovuto trovare un 
percorso alternativo che avrebbe 
portato un allungamento del 
tragitto ultrachilometrico e 
arzigogolato oltre che a 
prolungare di un tempo ben 
indefinito il viaggio di andata e 
di ritorno. 
La questione è stata presa a cuore 
dal consigliere comunale 
d’opposizione Giacomo Castro 
(lista Valore Civico), che 
personalmente ha incontrato i 
funzionari dell’Ufficio Viabilità 
Sud dell’ex Provincia. Ha poi 
reso noto ai pometini, tramite un 
videomessaggio sui social, cosa è emerso da tale faccia 
a faccia: «Come ormai noto, la Litoranea potrebbe 
essere chiusa per permettere la demolizione e 
ricostruzione di due dei tre ponti deteriorati presenti 
sulla via. - ha detto - Città Metropolitana non è in grado 
di garantire che la Litoranea resterà aperta”. Quindi ha 
annunciato che si sta organizzando una raccolta firme e 
diverse iniziative per opporsi alla chiusura della 
litoranea incoraggiando i residenti a mantenere alta 
l’attenzione sulla questione finché non sarà garantita la 
sicurezza della strada senza la necessità di una chiusura 
completa. E ha rimarcato che l’eventuale chiusura della 
via Litoranea porterebbe ripercussioni significative sul 
traffico locale e aggraverebbe la pressione sulla viabilità 
di Pomezia e delle zone limitrofe. 
Ma il mistero s’infittisce in quanto all’Assessore alla 
Mobilità e Trasporti del Comune di Pomezia, Alessandro 

Soria, sarebbe stato assicurato che non ci sarà alcun 
blocco della circolazione lungo la Litoranea SP 601 
Ostia – Anzio: “Il Comune di Pomezia  ha preso contatti 
con il Responsabile del Progetto – si legge in una nota 
stampa diffusa dal Comune -  e si è assicurato che la 
strada litoranea non venga chiusa al traffico. Faccio 
presente che la data di inizio dei lavori non è ancora 
stata stabilita. Pertanto, tutte le notizie e le “voci” circa 
la chiusura completa della litoranea sono da ritenersi 
infondate e frutto di pura fantasia. Aggiungo, inoltre – 
conclude l’Assessore – che non è stato convocato 
ancora nessun tavolo tecnico. Il Comune di Pomezia 
resterà in constante contatto con il responsabile del 
progetto per monitorare l’evolversi della situazione e 
per fare in modo di evitare disagi ai cittadini”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE (a cura di Fosca Colli)
 
OMAGGIO AI CADUTI DI 

NASSIRIYA 
Anche a Pomezia si è voluto 
rendere omaggio ai civili e 
militari caduti nel corso di un 
attentato a Nassiriya, atto 

criminale che avvenne il 12 
novembre del 2003. Fin da 
allora la Giornata del ricordo 
dei Caduti militari e civili nelle 
missioni internazionali per la 
pace è un evento molto sentito. 
La mattina dello scorso 12 

novembre, si è svolta una 
commemorazione al 
Monumento ai caduti di 
Nassiriya alla quale hanno 
presenziato, oltre al Sindaco 
Veronica Felici, i rappresentanti 
delle forze dell’ordine, delle 

associazioni d’arma, semplici 
persone e ad alcuni alunni delle 
scuole di Pomezia. Tutti 
accumunato da un senso di 
tristezza e speranza per un 
mondo migliore che non vedrà 
più episodi simili, anche se è un 

desiderio che nei fatti è 
impossibile da rendere 
concreto. I più giovani hanno 
deposto un fiore al monumento 
per ogni caduto e hanno letto la 
poesia di Maria Francesca 
Esposito «Preghiera ai 19 
italiani caduti in Nassiriya». 
— 

LA 19ENNE ELISA 
IPEKTCHI, ALFIERE DEL 

LAVORO  
Nonostante la sua giovanissima 

età, il suo nome si iscrive 
nell’Albo D’Oro di chi si sta 
facendo e si fa Onore per il suo 
impegno, costanza, voglia di 
fare. Il Sindaco di Pomezia, 
Veronica Felici, ha ricevuto in 
Comune la diciannovenne Elisa 
Ipektchi, fresca della nomina di 
Alfiere della Repubblica. 
Diplomata al Liceo Scientifico 
Blaise Pascal di Pomezia con il 
massimo dei voti, Elisa ha 
meritato il prestigioso titolo - 
conferitole lo scorso 30 ottobre 
da Capo dello Stato Sergio 
Mattarella - per l’impegno negli 
studi. È lei, poco più che 

maggiorenne, continua a tenere 
la testa sui libri di testo, 
frequentando il corso di laurea 
in Medicina e Chirurgia High 
Technology presso l’Università 
La Sapienza di Roma. «Mi 
auguro che Elisa possa essere 
di ispirazione a tanti ragazzi 
delle nostre scuole, - ha detto il 
Primo Cittadino - perché il 
desiderio di istruirsi e studiare, 
unito al senso del dovere e 
dell’impegno costante possano 

diffondersi sempre più tra le 
nuove generazioni». 
— 
BORSE DI STUDIO ANNO 

SCOLATICO ‘23/’24 
Sono in erogazione le Borse di 

Studio all’A.S. 2023/2024. Gli 
studenti beneficiari, ovvero 
coloro che hanno presentato 
richiesta e non risultino 
nell’elenco degli esclusi 
consultabile al seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/do
cumenti/83920, potranno 
ritirare il proprio contributo 
economico presso qualsiasi 
Ufficio Postale del territorio 
nazionale senza necessità di 
utilizzare o esibire la Carta 
dello Studente “IoStudio”, 
bensì semplicemente 
comunicando all’operatore di 
dover ritirare la borsa di studio 
erogata dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito 
attraverso la consegna della 
Carta Postepay “Borsa di 
Studio” ed esibendo il codice 
fiscale e documento di identità 
in corso di validità. Invece, p gli 
studenti già beneficiari della 
borsa di studio nell’anno 
scolastico 2021/2022 e/o 
nell’anno scolastico 2022/2023, 
l’accredito della borsa di studio 
per la nuova annualità 
2023/2024 avviene 
direttamente sulla medesima 
Carta Postepay “Borsa di 
Studio” in loro possesso, senza 
doversi recare presso un Ufficio 
Postale. L’importo della singola 
borsa di studio è stato 
determinato in euro 235,27.
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ARDEA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE AL FIANCO DEI PIÙ DEBOLI, 
CONTRO OGNI STRUMENTALIZZAZIONE POLITICA 

L ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale di Ardea desidera 
esprimere il proprio impegno 
costante nel supportare i 
cittadini più vulnerabili, dai 
bambini agli anziani, senza 
lasciare indietro nessuno.     In 
particolare, riguardo al 
servizio OEPAC (Operatore 
Educativo per l’Autonomia e 
la Comunicazione), abbiamo 
affrontato con 
determinazione le criticità 
ereditate dalla precedente 
amministrazione, adottando 
misure concrete per garantire 
un’assistenza adeguata agli 
alunni con disabilità.   
È con rammarico che 
constatiamo come alcune 
forze politiche stiano 

tentando di strumentalizzare 
questa delicata situazione per 
fini propagandistici, 
sfruttando la condizione dei 
più fragili per ottenere 
visibilità.     Riteniamo tale 
comportamento inaccettabile 
e contrario ai principi di etica 
e responsabilità che 
dovrebbero guidare l’azione 
politica.   
La nostra Amministrazione 
ha intrapreso azioni decisive 
per migliorare la qualità dei 
servizi offerti, nonostante le 
limitazioni di bilancio e le 
sfide organizzative.     Abbiamo 
incrementato le ore di 
assistenza e avviato un 
dialogo costruttivo con le 
famiglie e gli operatori del 

settore, al fine di individuare 
soluzioni sostenibili e 
condivise.   
Invitiamo tutte le forze 
politiche a collaborare in 
modo costruttivo, evitando di 
strumentalizzare le difficoltà 
dei più deboli per meri scopi 
elettorali.     Solo attraverso un 
impegno comune e 
responsabile potremo 
garantire un futuro migliore 
per la nostra comunità, nel 
rispetto dei valori di 
solidarietà e inclusione che ci 
contraddistinguono.   
L ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale di Ardea 
continuerà a lavorare con 
dedizione e trasparenza, 
mettendo al centro delle 

proprie azioni il benessere 
dei cittadini e la tutela dei 

diritti delle persone più 
fragili.    

LA CONSIGLIERA COFANO INCHIODA IL CONSIGLIO COMUNALE
di Luigi Cenore  
Si è comsumato in consiglio 
comunale che ormai il popolo 
ha battezzato come il “consiglio 
comunale della consigliera 
Cofano” alla presenza di tante 
famiglie con bambini con 
disabilità che hanno riempito 
l’aula consiliare 
all’inverosimile, ordine 
pubblico mantenuto dagli agenti 
della municipale coordinati dal 
comandante Ten Col. Marzia 
Sgrò. Quest’ultima ha tenuto 
impegnati i componenti per 
tutta la durata dello svolgimento 
della riunione,  arrivando alla 
fine a spuntarla. E’ riuscita nel 
suo intento con fatti concreti 

cavalcando il malumore delle 
famiglie con bambini con 
disabilità,  a dimostrare alla 
numerosa platea dei genitori dei 
bambini poco abili 
l’inefficienza di una 
amministrazione ma soprattutto 
di un settore che da circa un 
anno stando al disservizio 
creatosi in danno dei più beboli 
ha fatto si che la consigliera 
Cofano passasse per paladina 
dei diritti dei bambini e delle 
famiglie con componenti di 
invalidità, ricordiamo come la 
stessa ha avuto modo di dire 
durante il suo discorso in aula 
che anche lei ha in famiglia di 
questi problemi quindi 
maggiormente sensibile ai 
problemi dei ragazzi con 
hndikap. Certo non si sono fatti 

sfuggire l’occasione i “volponi” 
dell’opposizione quella sinistra 
che non aspetta altro che poter 
come un cugno spaccare una 
maggioranza più che numerosa. 
La consigliera cofano è riuscita 
a contrastare ed aver in un 
primo momento ragione delle 
sue idea anche sulla consigliera 
Neocliti che da più parti 
quest’ultima potrebbe  essere la 
più papabile candidata a sindaco 
se si dovesse sciogliere 
anzitempo questa 
amministrazione. Resta 
comunque da dire che in seguito 
alla votazione è stato votato il 
documento presentato dalla  
Neocliti con tanto di disappunto 
della platea e della stessa 
Cofano.  Cosa farà il sindaco? 
Aspetta consigli “dall’oracolo” 
che scenderà dai Castelli 

romani? Riuscità a prendere una 
decisione? Certo gli resta 
difficile prendere una decisione 
in danno della consigliera 
Cofano, non tanto si è 
aggrazziata la benevolenza di 
tutte le mamme dei bambini che 
spesso gestioni assenti si 
dimenticano dei  disagi che 
subiscono, ma soprattutto la 
consigliera fa parte del gruppo 
del’ex consigliere comunale di 
Ardea Riccado Iotti oggi 
potente e stimato Capo 
segreteria del Presidente della 
regione Lazio Francesco Rocca 
e sponsors della stessa 
consigliera Cofano? Certo in 
consiglio comunale ha vinto la 
tesi della consigliera Neocliti, 
ma a che prezzo? Forse il 
sindaco dovrebbe rivedere la 
sua coalizione specialmente in 
giunta, capire chi è con lui e chi 
contro di lui,. Ieri sera la parte 
del leone l’ha fatta la consigliera 
Cofano, che tra le tante richieste 
sembrerebbe aver chiesto “la 
testa” dell’attuale assessore ai 
servizi sociali dopo aver chiesto 
la “testa” del precedente. Un 
consiglio comunale se pur 
turbolento, è stato 
magistralmente diretto dal 
presidente del consiglio 
Francesco Giordani che ha 
dovuto mettere in atto tutta la 
sua bravura e calma per tenere a 
freno i contendenti, di molto 
aiuto gli sono stati i consiglieri 
d’opposizione Luca Vita, 
Martinelli, e Mari. 

Antonella Cofano

Raffaella Neocliti

Luca Vita

Biglietti botteghino  

Teatro orario 10-12 e dalle 16.30 alle 

19.00 e online su  

CIAOTICKETS E TICKETONE 

INF0 06.97650344 - 335.8059019
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SPORT
Uno splendido inizio novembre 
per l’ASD Runforver Aprilia

Ottobre si è concluso con 
tanti successi e novembre è 
iniziato con altrettante 
premiazioni. 
Nel fine settimana di inizio 
novembre i nostri fortissimi 
atleti hanno preso parte a 
diverse competizioni 
podistiche di rilievo 
aggiudicandosi prestigiosi 
premi. 
A Rocca Priora Claudio 
Cordella ha disputato il 5° 
Trail dei Santi su un percorso 
arduo per altimetria e per il 
fondo interamente sterrato ed 
insidioso di ben 15 km, 
adatto alle sue caratteristiche 
atletiche che infatti gli hanno 
permesso di aggiudicarsi il 
3° posto nella categoria SM 
60, nonché 79° a tagliare il 
traguardo su un totale di 203 
concorrenti. 
Nella stessa giornata 
Stefania Lamberti si 
presentava al cospetto di 
Piazza San Pietro dove 
partiva la Corsa dei Santi, 
con 2545 partecipanti, 
portandola a termine. 
A Rieti invece domenica 4 
novembre si è disputata una 
gara podistica articolata su 4 
diverse distanze: Maratona, 
Lunghissimo di 33 km, 
Mezza Maratona e Medio di 

12,2 km. All’arco di partenza 
di sono presentate Simona 
Giordani per il medio e 
Chiara Nepoti per il 
lunghissimo di 33 km. 
Entrambe hanno portato a 
termine la competizione 
aggiudicandosi un premio, 
Simona 3^ tra le SF45, 
Chiara 1^ tra le SF40. 
La ciliegina sulla torta l’ha 
messa Gianluigi Bianchini 
che ha voluto mettersi alla 
prova nella famosissima 
Maratona di New York, 
concludendola in 3h 07’ 03” 

e classificandosi al 3008° 
posto su ben 55.533 
partecipanti, 98° italiano su 
2585. 
Queste partecipazioni e 
questi risultati danno lustro 
alla nostra Società ed alla 
nostra città di Aprilia, il cui 
nome viene enunciato dagli 
speackers ad ogni chiamata 
sul podio per le premiazioni 
dei nostri runners. 
 

Canio Martinelli 
Segretario ASD 

Runforever 



VENDO NUOVE!!! AFFARE.. VENDO 5 
PERSIANE BLINDATE zincate con doppia 
verniciatura a forno NERO RAME 
MARTELLATO:N° 2 PERSIANE PORTA-
FINESTRA DI MISURA : H 232 CM. X 
L.126.5 CM.+ H 232 CM. X L. 114 CM. N° 2 
PERSIANE  FINESTRA  CORTA DI MISURA: 
H 145 CM. X L. 114 CM. N° 1 PERSIANA 
FINESTRA AD UN ANTA DI MISURA :  H 145 
CM. X L. 76. NB. In vendita anche 
singolarmente PER INFORMAZIONI SU  
PREZZO , CARATTERISTICHE   O ALTRO 
CONTATTARE IN PRIVATO  AL NUMERO 
EVIDENZIATO NELL ANNUNCIO. prezzo 
Tratt. cell.3382046356  
GIUBBOTTO Peacoat the L vendesi euro 
30,00 invio foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO BADANTE solo turno 
mattina a no notte per contattare Tel. 
3471772655 zona Aprilia  
MURATORE maiolicaro ita con p.iva e 44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti massima serietà 
Tel. 3511214293 

44ENNE DI ARDEA con esperienza come 
elettricista è disponibile per collaborazione o 
aiuto in lavori che riguardano impianti elettrici 
in appartamenti ecc... Automunito, disponibile 
da subito. Per info: 329-8254111 
Alessandro 
VENDESI STUFA A GAS usata solo poche 
volte (praticamente nuova) Marca Glem, 5 

fuochi, forno elettrico mai usato. Lungo 92 cm 
- Largo 58 cm. € 350,00 Per info: 
3342277220 
Effettuo pulizie appartamenti scale 
condominiali solo Aprilia centro con 
esperienza Tel. 3471772655  
CERCO LAVORO BADANTE solo donna da 
lunedi a venerdì solo di giorno non notte per 
Aprilia centro Tel. 3471772655  
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo apribile 
+ cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro Tel. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seggiolino auto 
(0/13 kg) 15 euro Tel. 3387338263 
Vendo due bottiglie di doppio Kummel 
cristallizzato ORIGINALI sigillate ed integre e 
numerate. Sono della fine degli anni 50, una 
e della Casa Stock di TRIESTE, l’altra della  
Buton di Bologna.Sono in vendita  a 
collezionisi ed amatori prezzo 50 euro  
cadauna a scelta oppure 90 euro per 
entrambe. Posso inviare foto via whatts app 
AD Anzio GIUSEPPE Tel. 3498094903 
Ginocchiera professionale della ditta 

mondiale Donjoy per atleti o persone operate 
al legamento crociato, al menisco  o persone 
meno giovani operate di protesi al 
ginocchio.E’ nella sua confezione 
originale,ha  forti rinforzi laterali e fessura 
rotonda per la rotula.E’ praticamente nuova 
avendola usata per soli 30 giorni  dopo 
lintervento. Io l’ho pagata 149 euro e 

desidero venderla a soli 55 euro a chi ne 
avesse necessita. Posso inviare foto su 
whattsapp 
 Anzio Giuseppe 3498094903  
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e 
tablet.Tel.  069256239 - 3385885489 
(cellulare solo whatsapp) 
MOTORE ELETTRICO marca LEPORIS 
- 1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con puleggia. 
Acquistato anni fa per montaggio su 
Molazza-Betoniera. Usato 4/5 volte. 
Praticamente nuovo. Euro 140,00 - Poco 
trattabile. Vero affare. Alberto.  
Tel. 347.1234031 
EFFETTUO PULIZIE appartamenti scale 
condominiali per Aprilia centro  
Tel. 3476718265  

SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE NEI 
GIORNI LUNEDI  E MERCOLEDI TEL. 
320.70276434 
APRILIA CENTRO INSEGNANTE IN 
PENSIONE SOLA E NON PATENTATA  
CERCA AUTISTA BEN RETRIBUITO DAI 75-
85 ANNI PER VISITE E PASSEGGIATE TEL. 
334.1638141 
CATENE NEVE PER CERCHI 13, 14, 15 
VENDESI 6OE TEL 3394648392 
FORD FIESTA DIESEL ANNO 2004 
VENDESI 400E PER INFORMAZIONI 
3394648392 
TELEVISORE A COLORI 14" MANCANTE 
DI TELECOMANDO E DECODER, 
PERFETTAMENTE FUNZIONANTE 3OE 
3394648392 
CARRELLISTAMAGAZZINIERE ESPERTO  
,  uso retrattile traspallet e di tutti i dispositivi 
di magazzino cerca serio impiego zona 
Pomezia, Aprilia e limitrofe. Residente in 
Aprilia, automunito patente B. Esperienza 
ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 
IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - time 
zona Pomezia e limitrofe. Esperienza 
pluriennale come back office commerciale 
italia estero, Front office, amministrazione e 
contabilità semplice e segreteria generale. 
Per info: 375/6190754 

INSEGNABTE IN PENSIONE offre 
gratuitamente doposcuola elementari e 
medie a vs. domicilio tel 334.1638141 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 
18 MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 
AFFITTASI GENZANO DI ROMA,  LOCALE 
COMMERCIALE DI 110MQ. con doppia 
entrata Via Italo Belardi 45/47 (via dell’ 
infiorata) con forno a legna storico, per la 
produzione di pane, prodotti da forno e 
pizzeria e altro. Prezzo da concordare. 
Tel.3492255905. 
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 2 
POSTI Letto tutta arredata con bagno euro 
300 cad. +   stanza singola ad Aprilia con 
bagno euro 350,00 zona ben servita 
collegata alla pontina e alla stazione treno 
Ottima per studentesse lavoratrici maestre 
valido solo per donne Telefonare 
340/6806514  giovanni 
APRILIA CENTRO AFFITTASI A SOLO 
DONNE camera con bagno  arredata più uso 
cucina. Trattamento familiare. Si richiede 
massima serietà  
Tel. 334.1638141 
CERCO BADANTE FISSA per uomo 
anziano ma autosufficiente zona vicino 
lavinio-padiglione  
Telefonare 340/6806514 Giovanni 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza

La nostra azienda si occupa di fabbricazione, vendita e 

installazione di tende da sole, pergole e vetrate 

panoramiche. CERCHIAMO GEOMETRI O TECNICI PER 

RILIEVI misure e acquisizione ordini, già operanti nel 

settore. Inoltre dovrà organizzare le squadre di posa. Si 

richiede buona conoscenza tecnica del prodotto e 

capacità di relazionarsi con clienti e progettisti. Luogo di 

lavoro Cisterna di Latina con disponibilità a spostarsi 

nella provincia di Roma e Latina. Inviare curriculum a 

tecnico@vealtenda.it  

Azienda operante nel settore della protezione solare, per 

ampliamento azienda ricerca: 

ASSEMBLATORE E INSTALLATORE PER TENDE DA 

SOLE, PERGOTENDE E VETRATE. 

La risorsa dovrà occuparsi della preparazione, 

assemblaggio e installare di tende da sole, pergole, 

zanzariere e vetrate panoramiche. Il candidato ideale è 

una persona predisposta al lavoro manuale e che non 

abbia problemi con i lavori in altezza. Richiesta patente B. 

e un minimo di esperienza nel settore. Luogo di lavoro 

Cisterna di Latina. Inviare curriculum a 

tecnico@vealtenda.it  

Azienda operante nel settore della fabbricazione, 

vendita e installazione di tende da sole, pergole, 

vetrate panoramiche e infissi in alluminio. 

Cerchiamo Operai montatori e assemblatori di 

infissi in alluminio e vetrate panoramiche. Luogo di 

lavoro Cisterna di Latina con disponibilità a 

spostarsi nella provincia di Roma e Latina. Inviare 

curriculum a tecnico@vealtenda.it  

VERO AFFARE VENDESI CITROEN C3 1.1 benzina  
anno 2006  km 106.000 perfetto stato, unica 

proprietaria (anche per neo-patentati)  

euro 4.000 + passaggio   
Tel 335.8059019 zona Aprilia 

VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242 – 
328.8862879-392.8647006 

- 0773 663669.

Vendesi Villa (casa 
riposo, laboratorio 

analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 
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